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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 27 gennaio 2012 , n.  43 .

      Regolamento recante attuazione del regolamento (CE) 
n. 842/2006 su taluni gas fl uorurati ad effetto serra.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87 della Costituzione; 

 Visto il regolamento (CE) n. 842/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 maggio 2006, su taluni 
gas fl uorurati ad effetto serra; 

 Visto il regolamento (CE) n.1493/2007 della Com-
missione, del 17 dicembre 2007, che determina, con-
formemente a quanto stabilito dal regolamento (CE) 
n. 842/2006, il formato della relazione che deve essere 
presentata alla Commissione dai produttori, importatori 
ed esportatori di taluni gas fl uorurati ad effetto serra; 

 Visto il regolamento (CE) n.1494/2007 della Commis-
sione, del 17 dicembre 2007, che stabilisce, conformemen-
te a quanto stabilito dal regolamento (CE) n. 842/2006, la 
forma delle etichette e i requisiti di etichettatura ulteriori 
per i prodotti e le apparecchiature contenenti taluni gas 
fl uorurati ad effetto serra; 

 Visto il regolamento (CE) n.1497/2007 della Com-
missione, del 18 dicembre 2007, che stabilisce, con-
formemente a quanto stabilito dal regolamento (CE) 
n. 842/2006, i requisiti standard di controllo delle perdite 
per i sistemi di protezione antincendio fi ssi contenenti ta-
luni gas fl uorurati ad effetto serra; 

 Visto il regolamento (CE) n.1516/2007 della Com-
missione, del 19 dicembre 2007, che stabilisce, con-
formemente a quanto stabilito dal regolamento (CE) 
n. 842/2006, i requisiti standard di controllo delle perdite 
per le apparecchiature fi sse di refrigerazione, condizio-
namento d’aria e pompe di calore contenenti taluni gas 
fl uorurati ad effetto serra; 

 Visto il regolamento (CE) n. 303/2008 della Commis-
sione, del 2 aprile 2008, che stabilisce, in conformità a 
quanto stabilito dal regolamento (CE) n. 842/2006, i re-
quisiti minimi e le condizioni per il riconoscimento reci-
proco della certifi cazione delle imprese e del personale 
per quanto concerne le apparecchiature fi sse di refrigera-
zione, condizionamento d’aria e pompe di calore conte-
nenti taluni gas fl uorurati ad effetto serra; 

 Visto il regolamento (CE) n. 304/2008 della Commis-
sione, del 2 aprile 2008, che stabilisce, in conformità a 
quanto stabilito dal regolamento (CE) n. 842/2006, i re-
quisiti minimi e le condizioni per il riconoscimento reci-
proco della certifi cazione delle imprese e del personale 
per quanto concerne gli impianti fi ssi di protezione an-
tincendio e gli estintori contenenti taluni gas fl uorurati ad 
effetto serra; 

 Visto il regolamento (CE) n. 305/2008 della Commis-
sione, del 2 aprile 2008, che stabilisce, in conformità a 
quanto stabilito dal regolamento (CE) n. 842/2006, i re-
quisiti minimi e le condizioni per il riconoscimento reci-
proco della certifi cazione del personale addetto al recupe-
ro di taluni gas fl uorurati ad effetto serra dai commutatori 
ad alta tensione; 

 Visto il regolamento (CE) n. 306/2008 della Commis-
sione, del 2 aprile 2008, che stabilisce, in conformità a 
quanto stabilito dal regolamento (CE) n. 842/2006, i re-
quisiti minimi e le condizioni per il riconoscimento reci-
proco della certifi cazione del personale addetto al recupe-
ro di taluni solventi a base di gas fl uorurati ad effetto serra 
dalle apparecchiature; 

 Visto il regolamento (CE) n. 307/2008 della Commis-
sione, del 2 aprile 2008, che stabilisce, in conformità a 
quanto stabilito dal regolamento (CE) n. 842/2006, i re-
quisiti minimi per i programmi di formazione e le condi-
zioni per il riconoscimento reciproco degli attestati di for-
mazione del personale per quanto concerne gli impianti 
di condizionamento d’aria in determinati veicoli a motore 
contenenti taluni gas fl uorurati ad effetto serra; 

 Visto il regolamento (CE) n. 308/2008 della Commis-
sione, del 2 aprile 2008, che stabilisce, in conformità a 
quanto stabilito dal regolamento (CE) n. 42/2006, il for-
mato della notifi ca dei programmi di formazione e certifi -
cazione degli Stati membri; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, re-
cante conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dello Stato alle regioni ed agli enti locali, ed in particolare 
gli articoli 142 e 143; 

 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.133, 
ed in particolare l’articolo 28 che istituisce, sotto la vigi-
lanza del Ministro dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare, l’Istituto superiore per la protezione e la 
ricerca ambientale (ISPRA); 

 Visto il decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 93, di 
attuazione della direttiva 97/23/CE in materia di attrezza-
ture a pressione; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 2005, n. 151, di 
attuazione delle direttive 2002/95/CE, 2002/96/CE e 
2003/108/CE, relative alla riduzione dell’uso di sostanze 
pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroni-
che, nonché allo smaltimento dei rifi uti; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 195, di 
attuazione della direttiva 2003/4/CE sull’accesso del pub-
blico all’informazione ambientale; 
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 Visto il testo unico delle disposizioni legislative e rego-
lamentari in materia di documentazione amministrativa, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, ed in particolare gli articoli 46 e 47 
in materia di dichiarazioni sostitutive di certifi cazioni e 
dell’atto di notorietà; 

 Vista la legge 29 dicembre 1993, n. 580, recante riordi-
namento delle camere di commercio, industria, artigiana-
to e agricoltura, come modifi cata dal decreto legislativo 
15 febbraio 2010, n. 23; 

 Visto il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008, che pone nor-
me in materia di accreditamento e vigilanza del mercato 
per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e 
che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93; 

 Vista la legge 23 luglio 2009, n. 99, ed in particolare 
l’articolo 4 che dà attuazione al capo II del regolamento 
(CE) n.765/2008; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co in data 22 dicembre 2009, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 19 del 25 gennaio 2010, recante prescrizioni 
relative all’organizzazione ed al funzionamento dell’uni-
co organismo nazionale italiano autorizzato a svolgere 
attività di accreditamento in conformità al regolamento 
(CE) n. 765/2008; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
in data 22 dicembre 2009, pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   n. 20 del 26 gennaio 2010, recante designazione di 
‘ACCREDIA’ quale unico organismo nazionale italiano 
autorizzato a svolgere attività di accreditamento e vigi-
lanza del mercato; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
in data 27 luglio 2010, di costituzione della Commissione 
interministeriale di sorveglianza presso l’Autorità nazio-
nale italiana per l’accreditamento, ai sensi dell’articolo 6, 
comma 2, del sopracitato decreto ministeriale del 22 di-
cembre 2009; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione del 9 giugno 2011; 

 Visto l’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, e successive modifi cazioni; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 
30 agosto 2011; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 16 dicembre 2011; 

 Sulla proposta del Ministro per gli affari europei e del 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare; 

 Emana 

  il seguente decreto:    

  Art. 1.
      Finalità    

      1. Il presente decreto disciplina le modalità di attuazio-
ne del regolamento (CE) n. 842/2006 e dei regolamenti 
della Commissione europea di esecuzione dello stesso 
con riferimento a:  

   a)   l’individuazione delle autorità competenti di cui 
agli articoli 3, paragrafo 6, e 6, paragrafo 1, del regola-
mento (CE) n. 842/2006; 

   b)   le procedure per la designazione degli organismi 
di certifi cazione e valutazione delle persone e delle im-
prese di cui agli articoli 10 e 11 del regolamento (CE) 
n. 303/2008, agli articoli 10 e 11 del regolamento (CE) 
n. 304/2008, agli articoli 5 e 6 del regolamento (CE) 
n. 305/2008 e agli articoli 4 e 5 del regolamento (CE) 
n. 306/2008; 

   c)   le procedure per la designazione degli organismi 
di attestazione delle persone di cui all’articolo 3 del rego-
lamento (CE) n. 307/2008; 

   d)   il rilascio dei certifi cati provvisori alle persone e 
alle imprese di cui agli articoli 6 e 9 del regolamento (CE) 
n. 303/2008 e agli articoli 6 e 9 del regolamento (CE) 
n. 304/2008; 

   e)   l’acquisizione dei dati sulle emissioni di cui all’ar-
ticolo 6, paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 842/2006; 

   f)   i registri di cui all’articolo 10, paragrafo 3, del re-
golamento (CE) n. 303/2008, all’articolo 10, comma 3, 
del regolamento (CE) n. 304/2008, all’articolo 5, paragra-
fo 3, del regolamento (CE) n. 305/2008 e all’articolo 4, 
paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 306/2008; 

   g)   l’etichettatura delle apparecchiature di cui all’ar-
ticolo 7 del regolamento (CE) n. 842/2006.   

  Art. 2.
      Defi nizioni    

     1. Ai fi ni del presente decreto, si applicano le defi nizioni 
del regolamento (CE) n. 842/2006 e dei regolamenti (CE) 
n. 303/2008, n. 304/2008, n. 305/2008, n. 1493/2007. 

 2. Con riferimento alla defi nizione di operatore di 
cui all’articolo 2, paragrafo 6, del regolamento (CE) 
n. 842/2006, il proprietario dell’apparecchiatura o 
dell’impianto è considerato operatore qualora non abbia 
delegato ad una terza persona l’effettivo controllo sul 
funzionamento tecnico degli stessi. 

  3. Si applicano inoltre le seguenti defi nizioni:  
   a)   Organismo di accreditamento: l’organismo de-

signato dall’articolo 2 del decreto del Ministero dello 
sviluppo economico in data 22 dicembre 2009, recante 
designazione di ‘ACCREDIA’, quale unico organismo 
nazionale autorizzato a svolgere attività di accreditamen-
to e vigilanza del mercato; 
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   b)   accreditamento: attestazione da parte dell’Orga-
nismo di accreditamento che certifi ca che un determina-
to organismo di valutazione della conformità soddisfa i 
criteri stabiliti da norme armonizzate e, ove appropriato, 
ogni altro requisito supplementare, compresi quelli defi -
niti nei rilevanti programmi settoriali, per svolgere una 
specifi ca attività di valutazione della conformità; 

   c)   schema di accreditamento: insieme di regole e 
procedure defi nite, nonché di attività svolte dall’Organi-
smo di accreditamento per la concessione, l’estensione ed 
il mantenimento degli accreditamenti per le diverse ca-
tegorie di attività certifi cative coperte da accreditamento 
e contraddistinte da differenziazioni signifi cative ai fi ni 
delle procedure di accreditamento; 

   d)   certifi cato di accreditamento: documento attestan-
te l’accreditamento di un organismo di valutazione della 
conformità a svolgere attività di certifi cazione di persone 
e servizi previste agli allegati A, B e C che formano parte 
integrante del presente decreto; 

   e)   valutazione della conformità: la procedura atta a 
dimostrare se le prescrizioni specifi che relative a un pro-
dotto, a un processo, a un servizio, a un sistema, a una 
persona o a un organismo siano state rispettate; 

   f)   organismo di valutazione della conformità: un or-
ganismo che svolge attività di valutazione della confor-
mità, fra cui tarature, prove, certifi cazioni e ispezioni; 

   g)   schema di certifi cazione: insieme di regole e pro-
cedure defi nite, nonché attività svolte dagli organismi di 
valutazione della conformità per l’attestazione di confor-
mità di un servizio o di una persona; 

   h)   organismo di certifi cazione: organismo di certifi -
cazione designato ai sensi dell’articolo 5, comma 1, per il 
rilascio dei certifi cati alle persone che svolgono le attività 
di cui all’articolo 8, comma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)  , e 
alle imprese che svolgono le attività di cui all’articolo 8, 
comma 2; 

   i)   organismo di valutazione: organismo avente il 
compito di organizzare le prove d’esame per le persone 
che svolgono le attività di cui all’articolo 8, comma 1, let-
tere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)  ; 

   l)   organismo di attestazione: organismo avente il 
compito di erogare un corso di formazione e rilasciare il 
relativo attestato alle persone che svolgono le attività di 
cui all’articolo 8, comma 1, lettera   e)  ; 

   m)   tariffario: documento che defi nisce le tariffe ap-
plicate dagli organismi di certifi cazione per la concessio-
ne, il mantenimento e il rinnovo dei certifi cati; 

   n)   Camera di commercio competente: la Camera di 
commercio del capoluogo di regione o di provincia au-
tonoma ove è iscritta la sede legale dell’impresa o ove 
risiede la persona fi sica; 

   o)   Registro: registro telematico nazionale di cui 
all’articolo 13.   

  Art. 3.

      Autorità Competenti    

     1. Ai fi ni di quanto previsto all’articolo 3, paragrafo 6, 
del regolamento (CE) n. 842/2006, l’autorità competente 
è il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare che si avvale dell’Istituto superiore per la prote-
zione e la ricerca ambientale (ISPRA). 

 2. Ai fi ni di quanto previsto all’articolo 6, paragrafo 1, 
del regolamento (CE) n. 842/2006, l’autorità competente 
è il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, che si avvale dell’Istituto superiore per la prote-
zione e la ricerca ambientale (ISPRA). 

 3. Le Camere di commercio competenti rilasciano i 
certifi cati provvisori previsti dagli articoli 6 e 9 del rego-
lamento (CE) n. 303/2008 e dagli articoli 6 e 9 del rego-
lamento (CE) n. 304/2008.   

  Art. 4.

      Organismo di Accreditamento    

     1. L’Organismo di accreditamento di cui all’articolo 2, 
comma 3, lettera   a)  , rilascia i certifi cati di accreditamento 
di cui all’articolo 6, comma 1, ai fi ni della designazione 
da parte del Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare degli organismi di certifi cazione di cui 
agli articoli 10 e 11 del regolamento (CE) n. 303/2008, 10 
e 11 del regolamento (CE) n. 304/2008, 5 e 6 del rego-
lamento (CE) n. 305/2008 e 4 e 5 del regolamento (CE) 
n. 306/2008. 

 2. Le specifi che modalità per lo svolgimento delle at-
tività di accreditamento sono defi nite mediante un proto-
collo d’intesa fra il Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare e l’Organismo di accreditamento 
di cui all’articolo 2, comma 3, lettera   a)  .   

  Art. 5.

      Organismi di certifi cazione    

     1. Gli organismi di valutazione della conformità in pos-
sesso del pertinente certifi cato di accreditamento di cui 
all’articolo 6, comma 1, vengono designati dal Ministe-
ro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
quali organismi di certifi cazione, previa approvazione 
da parte dello stesso Ministero del loro tariffario. A tale 
fi ne, trasmettono al Ministero copia del certifi cato di ac-
creditamento e il tariffario che intendono applicare per 
il rilascio dei certifi cati a cui l’accreditamento si riferi-
sce, contenente le informazioni di cui agli allegati A.2.3 e 
B.2.2 che formano parte integrante del presente decreto. 
Il Ministero approva il tariffario entro 60 giorni dal rice-
vimento della documentazione. In caso di osservazioni o 
richieste di modifi ca da parte del Ministero, tale termine 
decorre dal ricevimento del documento modifi cato secon-
do le richieste. 
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 2. Gli organismi di certifi cazione designati di cui al 
comma 1 devono iscriversi alla sezione di cui all’artico-
lo 13, comma 3, lettera   a)  , del Registro, entro 60 giorni 
dalla sua istituzione. L’iscrizione viene effettuata pres-
so la Camera di commercio competente esclusivamente 
per via telematica, con le modalità di cui all’articolo 13, 
comma 7. 

 3. Gli organismi di certifi cazione inseriscono per via 
telematica nelle sezioni del Registro di cui all’articolo 13, 
comma 3, lettere   b)   e   c)   , le informazioni relative:  

   a)   alle persone o alle imprese che hanno ottenuto il 
pertinente certifi cato; 

   b)   al rinnovo delle certifi cazioni; 

   c)   alla sospensione o revoca dei certifi cati sulla base 
delle condizioni ivi previste. 

 4. Gli organismi di certifi cazione trasmettono al Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
una relazione annuale sulle attività da loro svolte. 

 5. Gli organismi di certifi cazione svolgono anche la 
funzione di organismo di valutazione, fatta salva la pos-
sibilità per gli stessi di qualifi care organismi di valutazio-
ne terzi sulla base dello schema di certifi cazione di cui 
all’Allegato A.2.1 che forma parte integrante del presente 
decreto.   

  Art. 6.

      Certifi cati di accreditamento degli organismi
di valutazione della conformità    

     1. L’Organismo di accreditamento di cui all’artico-
lo 2, comma 3, lettera   a)  , rilascia uno o più dei cer-
tificati di accreditamento di cui all’allegato A.1, che 
forma parte integrante del presente decreto, agli or-
ganismi di valutazione della conformità interessati ad 
essere designati quali organismi di certificazione delle 
persone e uno o più dei certificati di accreditamento, 
di cui all’allegato B.1, che forma parte integrante del 
presente decreto, agli organismi di valutazione della 
conformità interessati ad essere designati quali orga-
nismi di certificazione delle imprese, previa appro-
vazione da parte del Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare dei pertinenti schemi di 
accreditamento. 

 2. Ai fi ni di cui al comma 1, entro 60 giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto, l’Organismo di 
accreditamento trasmette i pertinenti schemi di accredita-
mento al Ministero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare che approva gli stessi entro i successivi 
60 giorni.   

  Art. 7.

      Organismi di attestazione    

     1. Gli organismi di attestazione di cui all’articolo 2, 
comma 3, sono in possesso della certifi cazione di cui 
all’allegato C, che forma parte integrante del presente 
decreto, rilasciata da un organismo di valutazione della 
conformità, in possesso del certifi cato di accreditamento 
ivi indicato. 

 2. Gli organismi di valutazione della conformità in pos-
sesso del certifi cato di accreditamento di cui al comma 1 
devono iscriversi al Registro entro 60 giorni dalla sua 
istituzione alla sezione di cui all’articolo 13, comma 3, 
lettera   a)  . L’iscrizione viene effettuata presso la Camera 
di commercio competente esclusivamente per via telema-
tica, con le modalità di cui all’articolo 13, comma 7. 

 3. Gli organismi di attestazione trasmettono all’orga-
nismo di valutazione della conformità di cui al comma 2, 
che ha rilasciato loro la pertinente certifi cazione, i nomi-
nativi delle persone che hanno ottenuto l’attestato. 

 4. Gli organismi di valutazione della conformità di cui 
al comma 2 inseriscono per via telematica, nelle sezioni 
del Registro di cui all’articolo 13, comma 3, lettere   a)   e 
  d)   , le informazioni relative:  

   a)   agli organismi di attestazione che hanno ottenuto 
la certifi cazione; 

   b)   alle persone che hanno ottenuto l’attestato; 

   c)   alla sospensione o revoca della certifi cazione agli 
organismi di attestazione sulla base delle condizioni ivi 
previste. 

 5. Gli organismi di valutazione della conformità di cui 
al comma 2 trasmettono al Ministero dell’ambiente e del-
la tutela del territorio e del mare una relazione annuale 
sulle attività svolte dagli organismi di attestazione.   

  Art. 8.

      Obbligo di iscrizione al Registro    

      1. Le seguenti persone devono iscriversi al Registro 
entro 60 giorni dalla sua istituzione:  

   a)    persone che svolgono una o più delle seguenti 
attività su apparecchiature fi sse di refrigerazione, condi-
zionamento d’aria e pompe di calore che contengono gas 
fl uorurati ad effetto serra:  

 1) controllo delle perdite dalle applicazioni conte-
nenti almeno 3 kg di gas fl uorurati ad effetto serra e dalle 
applicazioni contenenti almeno 6 kg di gas fl uorurati ad 
effetto serra dotate di sistemi ermeticamente sigillati, eti-
chettati come tali; 
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 2) recupero di gas fl uorurati ad effetto serra; 

 3) installazione; 

 4) manutenzione o riparazione; 

   b)    persone che svolgono una o più delle seguenti at-
tività su impianti fi ssi di protezione antincendio che con-
tengono gas fl uorurati ad effetto serra:  

 1) controllo delle perdite dalle applicazioni conte-
nenti almeno 3 kg di gas fl uorurati ad effetto serra; 

 2) recupero di gas fl uorurati ad effetto serra, anche 
per quanto riguarda gli estintori; 

 3) installazione; 

 4) manutenzione o riparazione; 

   c)   persone addette al recupero di gas fl uorurati ad 
effetto serra dai commutatori ad alta tensione; 

   d)   persone addette al recupero di solventi a base di 
gas fl uorurati ad effetto serra dalle apparecchiature che li 
contengono; 

   e)   persone addette al recupero di gas fl uorurati ad 
effetto serra dagli impianti di condizionamento d’aria dei 
veicoli a motore, che rientrano nel campo d’applicazione 
della direttiva 2006/40/CE. 

  2. Le imprese che svolgono le seguenti attività devono 
iscriversi al Registro entro 60 giorni dalla sua istituzione:  

   a)   installazione, manutenzione o riparazione di ap-
parecchiature fi sse di refrigerazione, condizionamento 
d’aria e pompe di calore contenenti gas fl uorurati ad ef-
fetto serra; 

   b)   installazione, manutenzione o riparazione di im-
pianti fi ssi di protezione antincendio e di estintori conte-
nenti gas fl uorurati ad effetto serra; 

   c)   recupero di gas fl uorurati ad effetto serra dai com-
mutatori ad alta tensione; 

   d)   recupero di solventi a base di gas fl uorurati ad 
effetto serra dalle apparecchiature che li contengono; 

   e)   recupero di gas fl uorurati ad effetto serra dagli 
impianti di condizionamento d’aria dei veicoli a motore. 

 3. Le iscrizioni di cui ai commi 1 e 2 vengono effettua-
te presso la Camera di commercio competente esclusiva-
mente per via telematica, con le modalità di cui all’arti-
colo 13, comma 7. 

 4. A partire dalla data di istituzione del Registro, chiun-
que intenda svolgere le attività di cui ai commi 1 e 2, deve 
preventivamente iscriversi al Registro. L’iscrizione vie-
ne effettuata presso la Camera di commercio competente 
esclusivamente per via telematica, con le modalità di cui 
all’articolo 13, comma 7. 

 5. L’iscrizione al Registro è condizione necessaria per 
ottenere i certifi cati e gli attestati di cui all’articolo 9.   

  Art. 9.

      Obbligo di certifi cazione e attestazione    

     1. Le persone che svolgono le attività di cui all’arti-
colo 8, comma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)  , devono essere in 
possesso del pertinente certifi cato rilasciato da un orga-
nismo di certifi cazione designato ai sensi dell’articolo 5, 
comma 1, a seguito del superamento di un esame teorico 
e pratico basato sui requisiti minimi relativi alle compe-
tenze e alle conoscenze previste negli allegati rispettiva-
mente dei regolamenti (CE) n. 303/2008, n. 304/2008, 
n. 305/2008 e n. 306/2008. 

 2. Le persone che svolgono le attività di cui all’artico-
lo 8, comma 1, lettere   a)   e   b)  , in possesso di un certifi cato 
provvisorio di cui all’articolo 10, comma 1, devono con-
seguire, entro sei mesi dal rilascio del predetto certifi cato 
provvisorio, il certifi cato di cui al comma 1. 

 3. Le persone che svolgono l’attività di cui all’artico-
lo 8, comma 1, lettera   e)  , devono essere in possesso di un 
attestato rilasciato da un organismo di attestazione di cui 
all’articolo 7, comma 1, a seguito del completamento di 
un corso di formazione basato sui requisiti minimi relativi 
alle competenze e alle conoscenze previste nell’allegato 
del regolamento (CE) n. 307/2008. L’attestazione va ri-
lasciata entro 5 giorni lavorativi dal completamento del 
corso di formazione. 

 4. Il certifi cato di cui al comma 1 ha una durata di dieci 
anni. Trascorso tale periodo, l’organismo di certifi cazio-
ne che ha rilasciato il certifi cato rinnova quest’ultimo su 
domanda dell’interessato. 

 5. Le imprese possono svolgere le attività di cui all’ar-
ticolo 8, comma 2, lettere   a)   e   b)  , e prendere in conse-
gna gas fl uorurati ad effetto serra solo se in possesso del 
pertinente certifi cato rilasciato da un organismo di certifi -
cazione designato ai sensi dell’articolo 5, comma 1. Tale 
certifi cato viene rilasciato all’impresa nel caso in cui 
quest’ultima soddisfi  i requisiti di cui all’Allegato B.2.1, 
che forma parte integrante del presente decreto. Le im-
prese devono conseguire il certifi cato entro sei mesi dal 
rilascio del certifi cato provvisorio di cui all’articolo 10, 
comma 2. 

  6. L’obbligo di certifi cazione non si applica alle se-
guenti attività effettuate nel luogo di produzione:  

   a)   fabbricazione e riparazione di apparecchiature fi s-
se di refrigerazione, di condizionamento d’aria e pompe 
di calore contenenti taluni gas fl uorurati ad effetto ser-
ra di cui all’articolo 2, comma 3, del regolamento (CE) 
n. 303/2008; 
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   b)   fabbricazione e riparazione di contenitori o re-
lativi componenti di impianti fi ssi di protezione antin-
cendio contenenti taluni gas fl uorurati ad effetto serra 
di cui all’articolo 2, paragrafo 3, del regolamento (CE) 
n. 304/2008.   

  Art. 10.

      Certifi cati provvisori    

     1. Le persone che svolgono le attività di cui all’arti-
colo 8, comma 1, lettere   a)   e   b)  , possono avvalersi di un 
certifi cato provvisorio la cui scadenza è data dal termine 
entro cui tali persone devono conseguire il certifi cato di 
cui all’articolo 9, comma 1. Il certifi cato provvisorio ri-
porta le attività contemplate nonché, ove applicabile, la 
categoria di cui all’articolo 4, paragrafo 2, del regolamen-
to (CE) n. 303/2008, e la data di scadenza. 

 2. Le imprese che svolgono le attività di cui all’arti-
colo 8, comma 2, lettere   a)   e   b)  , possono avvalersi di un 
certifi cato provvisorio la cui scadenza è data dal termine 
entro cui tali imprese devono conseguire il certifi cato di 
cui all’articolo 9, comma 5. Il certifi cato provvisorio ri-
porta le attività che il titolare è autorizzato a svolgere e la 
data di scadenza. 

 3. Le persone che intendono avvalersi del certifi cato 
provvisorio di cui al comma 1, presentano una domanda 
alla Camera di commercio competente secondo le mo-
dalità di cui all’articolo 13, comma 7. Tale domanda è 
presentata unitamente alla domanda di iscrizione al Re-
gistro ed è corredata da una dichiarazione sostitutiva, in 
base agli articoli 46 e 47 del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazio-
ne amministrativa, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica n. 445 del 2000, attestante che il richiedente 
possiede un’esperienza professionale di almeno 2 anni 
nelle attività di cui al comma 1, acquisita prima della data 
di entrata in vigore del presente decreto e specifi cando, 
ove applicabile, la categoria di certifi cato di cui all’artico-
lo 4, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 303/2008 per la 
quale l’esperienza professionale è posseduta. 

 4. Le imprese che intendono avvalersi del certifi cato 
provvisorio di cui al comma 2, presentano una domanda 
alla Camera di commercio competente con le modalità 
di cui all’articolo 13, comma 7. Tale domanda è presen-
tata unitamente alla domanda di iscrizione al Registro 
ed è corredata da una dichiarazione sostitutiva, in base 
agli articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica n. 445 del 2000, attestante che il richieden-
te impiega personale in possesso di un certifi cato prov-
visorio ai sensi del comma 1 o di un certifi cato ai sensi 
dell’articolo 9, comma 1, per le attività per cui è richiesto 
il possesso di un certifi cato. 

 5. La Camera di commercio competente rilascia i certi-
fi cati provvisori entro 30 giorni dal ricevimento della do-
manda ed inserisce nella sezione del Registro di cui all’ar-
ticolo 13, comma 3, lettera   b)  , le informazioni relative alle 
persone e alle imprese in possesso di certifi cato provvisorio.   

  Art. 11.
      Deroghe transitorie    

     1. Ai sensi dell’articolo 4.3, lettera   a)  , del regolamento 
(CE) n. 303/2008, l’obbligo di certifi cazione di cui all’arti-
colo 9, comma 1, non si applica, per un periodo massimo di 
2 anni, alle persone che svolgono le attività di cui all’arti-
colo 8, comma 1, lettera   a)  , nell’ambito di un apprendistato 
fi nalizzato all’acquisizione delle capacità pratiche in vista 
dell’esame di cui all’articolo 9, comma 1, purché l’attività 
in questione sia svolta sotto la supervisione di una persona 
in possesso di un certifi cato che contempla tale attività. 

 2. Ai sensi dell’articolo 4.2 del regolamento (CE) 
n. 304/2008, dell’articolo 3.2 del regolamento (CE) 
n. 305/2008 e dell’articolo 2.2 del regolamento (CE) 
n. 306/2008, l’obbligo di certifi cazione di cui all’artico-
lo 9, comma 1, non si applica, per un periodo massimo 
di 1 anno, alle persone che svolgono le attività di cui 
all’articolo 8, comma 1, lettere   b)  ,   c)   e   d)  , nell’ambito 
di un apprendistato fi nalizzato all’acquisizione delle ca-
pacità pratiche in vista dell’esame di cui all’articolo 9, 
comma 1, purché l’attività in questione sia svolta sotto la 
supervisione di una persona in possesso di un certifi cato 
che contempla tale attività. 

 3. Ai sensi dell’articolo 2.2 del regolamento (CE) 
n. 307/2008, l’obbligo di attestazione di cui all’articolo 9, 
comma 3, non si applica per un periodo massimo di 1 
anno, alle persone che svolgono l’attività di cui all’arti-
colo 8, comma 1, lettera   e)  , iscritte ad un corso di forma-
zione fi nalizzato al rilascio di un attestato di formazione 
che contempla l’attività pertinente, purché l’attività in 
questione sia svolta sotto la supervisione di una persona 
ritenuta adeguatamente qualifi cata. 

 4. Le persone interessate dichiarano per via telematica 
alla Camera di commercio competente di avvalersi di una 
delle deroghe di cui ai commi 1, 2 e 3 secondo le modalità 
di cui all’articolo 13, comma 7. L’istanza è corredata da una 
dichiarazione sostitutiva, in base agli articoli 46 e 47 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000, 
attestante che il richiedente è in possesso del requisito ne-
cessario al rilascio della pertinente deroga temporanea.   

  Art. 12.
      Esenzioni    

      1. Non è soggetta ad obbligo di certifi cazione di cui 
all’articolo 9, comma 1:  

   a)   la persona che svolge operazioni di brasatura o 
saldatura di parti di un sistema o di parti di un’apparec-
chiatura nell’ambito di una delle attività di cui all’artico-
lo 8, comma 1, lettera   a)  , qualifi cato o approvato in base 
all’allegato I punti 3.1.2 e 3.2.3 del decreto legislativo 
25 febbraio 2000, n. 93, purché tali operazioni siano svol-
te sotto la supervisione di una persona in possesso di un 
certifi cato che contempla l’attività pertinente; 
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   b)   la persona addetta al recupero di gas fl uorurati ad 
effetto serra dalle apparecchiature di cui all’articolo 2 del 
decreto legislativo 25 luglio 2005, n. 151, la cui carica di 
gas fl uorurati ad effetto serra è inferiore a 3 kg, negli im-
pianti autorizzati in conformità all’articolo 8, comma 3, 
dello stesso decreto legislativo, a condizione che tale per-
sona sia assunta dall’impresa che detiene l’autorizzazione 
e sia in possesso di un attestato di competenza rilasciato 
dal titolare dell’autorizzazione che certifi ca il completa-
mento di un corso di formazione sulle competenze e sulle 
conoscenze minime relative alla categoria III, come indi-
cato nell’allegato al regolamento (CE) n. 303/2008. 

 2. Le persone interessate dichiarano alla Camera di 
commercio competente di avvalersi di una delle esenzioni 
di cui al comma 1 secondo le modalità di cui all’artico-
lo 13, comma 7. L’istanza è corredata da una dichiarazio-
ne sostitutiva, in base agli articoli 46 e 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 445 del 2000, attestante 
che il richiedente è in possesso del requisito necessario al 
rilascio della pertinente esenzione.   

  Art. 13.

      Registro nazionale delle persone
e delle imprese certifi cate    

     1. E’ istituito, presso il Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, sulla base delle risorse già 
destinate a tali fi nalità dalla normativa vigente, il Registro 
telematico nazionale delle persone e delle imprese certi-
fi cate. La gestione del Registro è affi data alle Camere di 
commercio competenti che vi fanno fronte con le risorse 
e le modalità previste dalla legislazione vigente. 

 2. Al Registro accedono, per quanto di loro competen-
za, l’Istituto superiore per la protezione e la ricerca am-
bientale (ISPRA), le Camere di commercio competenti, 
gli organismi di certifi cazione, gli organismi di valutazio-
ne della conformità e l’Organismo di accreditamento. 

  3. Il Registro è costituito dalle seguenti sezioni:  
   a)   Sezione degli organismi di certifi cazione di cui 

all’articolo 5, nonché degli organismi di valutazione della 
conformità e di attestazione di cui all’articolo 7; 

   b)   Sezione delle persone e delle imprese in possesso 
di un certifi cato provvisorio in base all’articolo 10; 

   c)   Sezione delle persone e delle imprese certifi cate ai 
sensi dell’articolo 9, commi 1 e 5; 

   d)   Sezione delle persone che hanno ottenuto l’atte-
stato in base all’articolo 9, comma 3; 

   e)   Sezione delle persone che non sono soggette ad 
obbligo di certifi cazione in base alle deroghe o esenzioni 
previste rispettivamente dagli articoli 11 e 12; 

   f)   Sezione delle persone e delle imprese che han-
no ottenuto la certifi cazione in un altro Stato membro e 
che hanno trasmesso copia del proprio certifi cato ai sensi 
dell’articolo 14. 

 4. L’avvenuta istituzione del Registro viene pubblicata 
sul sito web del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, previo avviso nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana. 

 5. Tutti i soggetti tenuti all’iscrizione al Registro versa-
no, alle camere di commercio competenti per territorio, i 
diritti di segreteria previsti dall’articolo 18, comma 1, let-
tera   d)  , della legge 29 dicembre 1993, n. 580, così come 
modifi cata dal decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 23, 
il cui importo viene stabilito ai sensi del comma 3 dello 
stesso articolo. 

 6. Le Camere di commercio rilasciano per via telema-
tica alle persone e alle imprese gli attestati di iscrizione al 
Registro, nonché le visure dei certifi cati e degli attestati 
validi anche ai fi ni dell’attestazione del possesso dei re-
quisiti di cui all’articolo 9. 

 7. Le informazioni da riportare nelle seguenti istanze e 
le modalità per la loro presentazione sono pubblicate sul 
sito web del Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, previo avviso nella   Gazzetta Uffi ciale    
della Repubblica italiana:  

   a)   domande di iscrizione al Registro di cui agli arti-
coli 5, 7 e 8; 

   b)   domande di certifi cazione provvisoria di cui 
all’articolo 10; 

   c)   dichiarazioni di deroghe ed esenzioni di cui agli 
articoli 11 e 12. 

 8. I pagamenti dei diritti di segreteria previsti sono ef-
fettuati secondo le procedure e le modalità predisposte 
dalle Camere di commercio.   

  Art. 14.

      Riconoscimento dei certifi cati delle persone e delle 
imprese rilasciati in un altro Stato membro    

     1. Le persone e le imprese in possesso di un certifi cato 
rilasciato in un altro Stato membro ai sensi dell’articolo 5, 
paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 842/2006, trasmet-
tono copia del certifi cato, allegando ad esso la traduzione 
giurata in lingua italiana, alla Camera di commercio nella 
cui circoscrizione territoriale la persona è domiciliata o 
l’impresa svolge prevalentemente la propria attività, che 
provvede ad includerli nel Registro. 

 2. Le persone in possesso di un attestato rilasciato in 
un altro Stato membro ai sensi dell’articolo 5 del regola-
mento (CE) n. 307/2008, trasmettono copia dell’attestato 
allegando ad esso la traduzione giurata in lingua italiana, 
alla Camera di commercio dove la persona o l’impresa ha 
il proprio domicilio o esercita prevalentemente la propria 
attività che provvede ad includerli nel Registro. 

 3. Il riconoscimento reciproco non è applicabile ai cer-
tifi cati provvisori.   

  Art. 15.

      Registro dell’impianto    

     1. Gli operatori delle applicazioni fi sse di refrigerazio-
ne, condizionamento d’aria e pompe di calore, contenen-
ti 3 kg o più di gas fl uorurati ad effetto serra tengono il 
‘Registro dell’Apparecchiatura’ di cui all’articolo 2 del 
regolamento (CE) n. 1516/2007. 
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 2. Gli operatori dei sistemi fi ssi di protezione antincen-
dio contenenti 3 kg o più di gas fl uorurati ad effetto serra 
tengono il ‘Registro del Sistema’ di cui all’articolo 2 del 
regolamento (CE) n. 1497/2007. 

 3. Nei registri di cui ai commi 1 e 2, gli operatori ripor-
tano le informazioni previste dall’articolo 3, paragrafo 6, 
del regolamento (CE) n. 842/2006. Il formato del registro 
e le modalità della loro messa a disposizione ai sensi del 
comma 4, vengono pubblicati sul sito web del Ministe-
ro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
previo avviso nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 4. Su richiesta, i registri di cui ai commi 1 e 2 sono 
messi a disposizione del Ministero dell’ambiente e del-
la tutela del territorio e del mare che si avvale dell’Isti-
tuto superiore per la protezione e la ricerca ambientale 
(ISPRA).   

  Art. 16.

      Informazioni sui gas fl uorurati ad effetto serra    

     1. Ai fi ni di cui all’articolo 6, paragrafo 4, del regola-
mento (CE) n. 842/2006, entro il 31 maggio di ogni anno, 
a partire dall’anno successivo a quello di entrata in vi-
gore del presente decreto, gli operatori delle applicazioni 
fi sse di refrigerazione, condizionamento d’aria, pompe di 
calore, nonché dei sistemi fi ssi di protezione antincendio 
contenenti 3 kg o più di gas fl uorurati ad effetto serra de-
vono presentare al Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare per il tramite dell’Istituto supe-
riore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) 
una dichiarazione contenente informazioni riguardanti la 
quantità di emissioni in atmosfera di gas fl uorurati relativi 
all’anno precedente sulla base dei dati contenuti nel rela-
tivo registro di impianto. 

 2. I dati e il formato relativi alla dichiarazione di cui 
al comma 1 vengono pubblicati sul sito web del Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
previo avviso nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 3. Entro il 31 marzo di ogni anno, i soggetti che pro-
ducono, importano o esportano più di una tonnellata 
all’anno di gas fl uorurati ad effetto serra comunicano le 
informazioni di cui all’articolo 6, paragrafo 1, del rego-
lamento (CE) n. 842/2006 in riferimento all’anno civile 
precedente. 

 4. Le informazioni di cui al comma 3 sono comunicate 
per via telematica, tramite il formato elettronico pubbli-
cato sul sito web della Commissione europea, alla Com-
missione europea stessa e all’Istituto superiore per la pro-
tezione e la ricerca ambientale (ISPRA). 

 5. L’Istituto superiore per la protezione e la ricerca am-
bientale (ISPRA), anche sulla base delle informazioni di 
cui ai commi 1 e 3, elabora annualmente una relazione 
sulle emissioni di gas fl uorurati ad effetto serra e la mette 
a disposizione del pubblico sul proprio sito web, nel ri-
spetto del decreto legislativo 19 agosto 2005, n.195.   

  Art. 17.

      Etichettatura    

     1. Le informazioni presenti sulle etichette dei prodotti e 
delle apparecchiature contenenti gas fl uorurati ad effetto 
serra di cui all’articolo 7, paragrafo 2, del regolamento 
(CE) n. 842/2006 devono essere riportate anche in lingua 
italiana come ulteriore requisito di etichettatura applica-
bile previsto dall’articolo 2, paragrafo 4, del regolamento 
(CE) n. 1494/2007.   

  Art. 18.

      Notifi che alla Commissione europea    

     1. Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare notifi ca alla Commissione europea le in-
formazioni previste dall’articolo 5 del regolamento (CE) 
n. 842/2006 e le informazioni previste dai pertinenti rego-
lamenti di esecuzione della Commissione europea.   

  Art. 19.

      Clausola di invarianza fi nanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica. 

 2. Le amministrazioni e gli altri soggetti pubblici in-
teressati provvedono agli adempimenti derivanti dal pre-
sente decreto nell’ambito delle risorse umane, fi nanziarie 
e strumentali disponibili a legislazione vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 27 gennaio 2012 

 NAPOLITANO 

 MONTI, Presidente del Con-
siglio dei Ministri 

 MOAVERO MILANESI, Mini-
stro per gli affari europei 

 CLINI, Ministro dell’ambien-
te e della tutela del terri-
torio e del mare 

 Visto, il Guardasigilli: SEVERINO   

  Registrato alla Corte dei conti il 3 aprile 2012
Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro n. 3, foglio n. 56
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ALLEGATO A. 
(di cui all’articolo 5, comma 5) 

 
REQUISITI DEGLI ORGANISMI DI CERTIFICAZIONE DELLE PERSONE 

 
1. CERTIFICATI DI ACCREDITAMENTO  
 
1.1. L’organismo di certificazione e valutazione delle persone di cui agli articoli 10 e 11 del 
regolamento (CE) n.303/2008 deve essere in possesso di un certificato di accreditamento ai sensi 
della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17024 (Requisiti generali per organismi che operano nella 
certificazione delle persone - ultima edizione applicabile), rilasciato da parte dell’Organismo di 
accreditamento, per la certificazione, in base alle disposizioni di cui al regolamento (CE) 
n.303/2008, delle seguenti figure professionali: 

personale che svolge una o più delle seguenti attività relative alle apparecchiature fisse di 
refrigerazione e di condizionamento d’aria e le pompe di calore: 

a) controllo delle perdite dalle applicazioni contenenti almeno 3 kg di gas fluorurati ad 
effetto serra e dalle applicazioni contenenti almeno 6 kg di gas fluorurati ad effetto serra 
dotate di sistemi ermeticamente sigillati, etichettati come tali; 
b) recupero di gas fluorurati a effetto serra; 
c) installazione; 
d) manutenzione o riparazione. 

In particolare, devono essere predisposti schemi di certificazione specifici per le 4 categorie di 
certificazione previste dall’articolo 4, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 303/2008. 
 
1.2. L’organismo di certificazione e valutazione delle persone di cui agli articoli 10 e 11 del 
regolamento (CE) n. 304/2008 deve essere in possesso di un certificato di accreditamento ai sensi 
della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17024 (Requisiti generali per organismi che operano nella 
certificazione delle persone - ultima edizione applicabile), rilasciato da parte dell’Organismo di 
accreditamento, per la certificazione, in base alle disposizioni di cui al regolamento (CE) 
n.304/2008, delle seguenti figure professionali: 

personale che svolge una o più delle seguenti attività relative agli impianti fissi di protezione 
antincendio: 

a) controllo delle perdite dalle applicazioni contenenti almeno 3 kg di gas fluorurati ad 
effetto serra; 
b) recupero di gas fluorurati a effetto serra, anche per quanto riguarda gli estintori; 
c) installazione; 
d) manutenzione o riparazione. 

 
1.3. L’organismo di certificazione e valutazione delle persone di cui agli articoli 5 e 6 del 
regolamento (CE) n.305/2008 deve essere in possesso di un certificato di accreditamento ai sensi 
della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17024 (Requisiti generali per organismi che operano nella 
certificazione delle persone - ultima edizione applicabile), rilasciato da parte dell’Organismo di 
accreditamento, per la certificazione, in base alle disposizioni di cui al regolamento (CE) n. 
305/2008, della seguente figura professionale: 

personale addetto al recupero di taluni gas fluorurati ad effetto serra da commutatori ad alta 
tensione. 

 
1.4. L’organismo di certificazione e valutazione delle persone di cui agli articoli 4 e 5 del 
regolamento (CE) n. 306/2008 deve essere in possesso di un certificato di accreditamento ai sensi 
della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17024 (Requisiti generali per organismi che operano nella 
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certificazione delle persone - ultima edizione applicabile), rilasciato da parte dell’Organismo di 
accreditamento, per la certificazione, in base alle disposizioni di cui al regolamento (CE) 
n.306/2008, della seguente figura professionale: 

personale addetto al recupero di taluni solventi a base di gas fluorurati ad effetto serra dalle 
apparecchiature che li contengono.  

 
2. SCHEMA DI CERTIFICAZIONE E TARIFFARIO 
 
2.1. Gli organismi accreditati di cui al punto 1 devono definire uno schema per la certificazione del 
personale che, per quanto attiene alle competenze e conoscenze del personale richiedente la 
certificazione, consideri i requisiti specificatamente riportati negli allegati ai pertinenti regolamenti 
di esecuzione della Commissione europea e in tutte le norme tecniche connesse. 
Lo schema di certificazione può, ai sensi dell’articolo 5, comma 5, qualificare, previa valutazione, 
organismi di valutazione terzi presso i quali vengono svolti gli esami del personale. 
Tali organismi di valutazione devono possedere una struttura operativa, tecnica ed amministrativa 
che risponda ai criteri generali definiti dalla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17024. Tale struttura 
deve essere adeguata per competenze e per risorse all’entità dell’esercizio delle attività richieste.  
 
2.2. I produttori e/o utilizzatori di commutatori ad alta tensione e di apparecchiature contenenti 
solventi a base di gas fluorurati ad effetto serra, possono richiedere ad un organismo di 
certificazione di essere qualificati come organismi di valutazione, anche per il proprio personale, 
purché in possesso dei criteri generali definiti dalla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17024 e dei 
requisiti minimi previsti dai regolamenti (CE) n. 305/2008 e n. 306/2008. 
 
2.3. Gli organismi accreditati di cui al punto 1 devono definire il tariffario che intendono applicare 
per il rilascio delle pertinenti certificazioni contenente le informazioni sui costi relativi ad esempio 
a: 

presentazione della domanda di certificazione; 
esame della documentazione; 
verifiche ispettive (valutazione iniziale/supplementare/straordinaria, estensione, 
sorveglianza, rinnovo, sessione d’esame); 
rilascio della certificazione; 
spese extra (vitto, alloggio, spese auto). 

Il tariffario viene approvato dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare ai 
sensi dell’articolo 5, comma 1. 
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ALLEGATO B 
(di cui all’articolo 6, comma 1) 

 
REQUISITI DEGLI ORGANISMI DI CERTIFICAZIONE DELLE IMPRESE 

 
1. CERTIFICATI DI ACCREDITAMENTO  
 
1.1. L’organismo di certificazione delle imprese di cui all’articolo 10 del regolamento (CE) n. 
303/2008, deve essere in possesso di un certificato di accreditamento ai sensi della norma EN 
45011 (Requisiti generali relativi agli organismi che gestiscono sistemi di certificazione di prodotti 
- ultima edizione applicabile), rilasciato da parte dell’Organismo di accreditamento per la 
certificazione, in base alle disposizioni di cui al regolamento (CE) n. 303/2008, dei seguenti 
servizi: 

installazione, manutenzione o riparazione di apparecchiature fisse di refrigerazione, 
condizionamento d’aria e pompe di calore contenenti taluni gas fluorurati ad effetto serra. 

 
1.2. L’organismo di certificazione delle imprese di cui all’articolo 10 del regolamento (CE) n. 
304/2008, deve essere in possesso di un certificato di accreditamento ai sensi della norma EN 45011 
(Requisiti generali relativi agli organismi che gestiscono sistemi di certificazione di prodotti - 
ultima edizione applicabile), rilasciato da parte dell’Organismo di accreditamento per la 
certificazione, in base alle disposizioni di cui al regolamento (CE) n. 304/2008, dei seguenti servizi: 

installazione, manutenzione o riparazione di impianti fissi di protezione antincendio e di 
estintori contenenti taluni gas fluorurati ad effetto serra. 

 
2. SCHEMA DI CERTIFICAZIONE E TARIFFARIO 
 
2.1. Gli organismi accreditati di cui al punto 1 devono definire uno schema per la certificazione 
delle imprese che preveda la predisposizione da parte dell’impresa di un Piano della Qualità1 atto a 
dimostrare il rispetto dei seguenti requisiti specificatamente previsti dai pertinenti regolamenti di 
esecuzione della Commissione europea: 

a) l’impresa impiega personale certificato ai sensi dell’articolo 9, comma 1, per le attività 
che richiedono una certificazione, in numero sufficiente da coprire il volume di attività 
previsto; 

b) l’impresa è in grado di dimostrare che il personale impiegato nelle attività per cui è 
richiesta la certificazione ha a disposizione gli strumenti e le procedure necessari per 
svolgerle. 

Le imprese in possesso di certificato sono tenute a comunicare all’organismo di certificazione che 
ha rilasciato il certificato ogni variazione del numero del personale certificato, del volume di 
attività e di ogni altra variazione che implichi il mutamento delle condizioni per il mantenimento 
della certificazione dell’impresa. 
 
2.2. Gli organismi accreditati di cui al punto 1 devono definire il tariffario che intendono applicare 
per il rilascio delle pertinenti certificazioni contenente le informazioni sui costi relativi ad esempio 
a: 

presentazione della domanda di certificazione; 

                                                 
1 Per Piano della Qualità, come definito dalla norma UNI/ISO 10005, si intende un documento che precisa le 
particolari modalità operative, le risorse e le sequenze delle attività relative alla qualità di un determinato prodotto, 
progetto o contratto. 
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esame della documentazione; 
verifiche ispettive (valutazione iniziale/supplementare/straordinaria, estensione, 
sorveglianza, rinnovo); 
rilascio della certificazione; 
spese extra (vitto, alloggio, spese auto). 

Il tariffario viene approvato dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare ai 
sensi dell’articolo 5, comma 1. 

  

ALLEGATO C 
(di cui all’articolo 7, comma 1) 

 
REQUISITI DEGLI ORGANISMI DI ATTESTAZIONE 

 
1. L’organismo di attestazione delle persone di cui all’articolo 3, paragrafo, 1 del regolamento (CE) 
n.307/2008 deve essere in possesso di certificazione rilasciata da un organismo di valutazione della 
conformità, accreditato ai sensi della norma EN 45011 (Requisiti generali relativi agli organismi 
che gestiscono sistemi di certificazione di prodotti - ultima edizione applicabile) dall’Organismo di 
accreditamento, per la certificazione, in base alle disposizioni di cui al regolamento (CE) 
n.307/2008, del seguente servizio:  

erogazione di corsi di formazione per le persone addette al recupero di determinati gas 
fluorurati ad effetto serra dagli impianti di condizionamento d’aria dei veicoli a motore che 
rientrano nel campo d’applicazione della direttiva 2006/40/CE. 

 
2. Gli organismi accreditati di cui al punto 1 devono definire uno schema per la certificazione che 
preveda la predisposizione da parte dell’organismo di attestazione di un documento (Progettazione 
del Corso) che, per quanto attiene alle competenze e conoscenze che devono essere contemplate 
nei programmi di formazione, consideri i requisiti specificatamente riportati nell’allegato al 
regolamento (CE) n. 307/2008. 

  

     NOTE 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazione competente per materia ai sensi dell’articolo 10, comma 3, del testo 

unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi ciali 
della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle 
disposizioni di legge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Comunità europee (GUCE). 
  Note alle premesse:  

 L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti aventi 
valore di legge ed i regolamenti. 

 Il regolamento (CE) n. 842/2006 è pubblicato nella G.U.U.E. 14 giugno 2006, n. L 161. 
 Il regolamento (CE) n.1493/2007 è pubblicato nella G.U.U.E. 19 dicembre 2007, n. L 333. 
 Il regolamento (CE) n.1494/2007 è pubblicato nella G.U.U.E 18 dicembre 2007, n. L 332. 
 Il regolamento (CE) n.1497/2007 è pubblicato nella G.U.U.E 19 dicembre 2007, n. L 333. 
 Il regolamento (CE) n.1516/2007 è pubblicato nella G.U.U.E 20 dicembre 2007, n. L 335 
 Il regolamento (CE) n. 303/2008 è pubblicato nella G.U.U.E 3 aprile 2008, n. L 92. 
 Il regolamento (CE) n. 304/2008 è pubblicato nella G.U.U.E 3 aprile 2008, n. L 92. 
 Il regolamento (CE) n. 305/2008 è pubblicato nella G.U.U.E 3 aprile 2008, n. L 92. 
 Il regolamento (CE) n. 306/2008 è pubblicato nella G.U.U.E 3 aprile 2008, n. L 92 
 Il regolamento (CE) n. 307/2008 è pubblicato nella G.U.U.E 3 aprile 2008, n. L 92. 
 Il regolamento (CE) n. 308/2008 è pubblicato nella G.U.U.E 3 aprile 2008, n. L 92. 
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 Il testo degli articoli 142 e 143 del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 112 (Conferimento di funzioni e compiti amministrativi del-
lo Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della 
L. 15 marzo 1997, n. 59), pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale    21 aprile 
1998, n. 92, S.O.,è il seguente:  

 “Art. 142. Competenze dello Stato. 
 1. Ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera   a)   , della legge 15 mar-

zo 1997, n. 59 , sono conservati allo Stato le funzioni e i compiti ammi-
nistrativi inerenti a:  

   a)   i rapporti internazionali e il coordinamento dei rapporti con 
l’Unione europea in materia di formazione professionale, nonché gli in-
terventi preordinati ad assicurare l’esecuzione a livello nazionale degli 
obblighi contratti nella stessa materia a livello internazionale o delle 
Comunità; 

   b)   l’indirizzo e il coordinamento e le connesse attività strumentali 
di acquisizione ed elaborazione di dati e informazioni, utilizzando a tal 
fi ne anche il Sistema informativo lavoro previsto dall’articolo 11 del 
decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469 ; 

   c)   l’individuazione degli standard delle qualifi che professionali, ivi 
compresa la formazione tecnica superiore e dei crediti formativi e delle 
loro modalità di certifi cazione, in coerenza con quanto disposto dall’ar-
ticolo 17 della legge 24 giugno 1997, n. 196 ; 

   d)   la defi nizione dei requisiti minimi per l’accreditamento delle 
strutture che gestiscono la formazione professionale; 

   e)   le funzioni statali previste dalla legge 24 giugno 1997, n. 196 , 
in materia di apprendistato, tirocini, formazione continua, contratti di 
formazione-lavoro; 

   f)   le funzioni statali previste dal decreto-legge 20 maggio 1993, 
n. 148 , convertito, con modifi cazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, 
in particolare per quanto concerne la formazione continua, l’analisi dei 
fabbisogni formativi e tutto quanto connesso alla ripartizione e gestione 
del Fondo per l’occupazione; 

   g)   il fi nanziamento delle attività formative del personale da uti-
lizzare in programmi nazionali d’assistenza tecnica e cooperativa con i 
paesi in via di sviluppo; 

   h)   l’istituzione e il fi nanziamento delle iniziative di formazione 
professionale dei lavoratori italiani all’estero; 

   i)   l’istituzione e l’autorizzazione di attività formative idonee per il 
conseguimento di un titolo di studio o diploma di istruzione seconda-
ria superiore, universitaria o post universitaria, ai sensi dell’articolo 8, 
comma 3, della legge 21 dicembre 1978, n. 845 , e in particolare dei 
corsi integrativi di cui all’articolo 191, comma 6, del decreto legislativo 
16 aprile 1994, n. 297; 

   l)   la formazione professionale svolta dalle Forze armate e dai Cor-
pi dello Stato militarmente organizzati e, in genere, dalle amministra-
zioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, a favore dei propri 
dipendenti. 

 2. In ordine alle competenze mantenute in capo allo Stato dal com-
ma 1 del presente articolo, ad esclusione della lettera   l)   , la Conferenza 
Stato-regioni esercita funzioni di parere obbligatorio e di proposta. Sono 
svolti altresì dallo Stato, d’intesa con la Conferenza stessa, i seguenti 
compiti e funzioni:  

   a)   la defi nizione degli obiettivi generali del sistema complessivo 
della formazione professionale, in accordo con le politiche comunitarie; 

   b)   la defi nizione dei criteri e parametri per la valutazione quanti-
qualitativa dello stesso sistema e della sua coerenza rispetto agli obiet-
tivi di cui alla lettera   a)  ; 

   c)   l’approvazione e presentazione al Parlamento di una relazione 
annuale sullo stato e sulle prospettive dell’attività di formazione pro-
fessionale, sulla base di quelle formulate dalle regioni con il supporto 
dell’ISFOL; 

   d)   la defi nizione, in sede di Conferenza unifi cata, ai sensi del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 , dei programmi operativi 
multi-regionali di formazione professionale di rilevanza strategica per 
lo sviluppo del paese. 

 3. Permangono immutati i compiti e le funzioni esercitati dallo Sta-
to in ordine agli istituti professionali di cui al regio decreto 29 agosto 
1941, n. 1449 , e di cui agli articoli da 64 a 66 e da 68 a 71 del decreto 
legislativo 16 aprile 1994, n. 297” 

 “Art.143. Conferimenti alle regioni. 
 1. Sono conferiti alle regioni, secondo le modalità e le regole fi s-

sate dall’articolo 145 tutte le funzioni e i compiti amministrativi nella 
materia «formazione professionale», salvo quelli espressamente mante-

nuti allo Stato dall’articolo 142. Spetta alla Conferenza Stato-regioni la 
defi nizione degli interventi di armonizzazione tra obiettivi nazionali e 
regionali del sistema. 

 2. Al fi ne di assicurare l’integrazione tra politiche formative e poli-
tiche del lavoro la regione attribuisce, ai sensi dell’articolo 14, comma 1, 
lettera   i)  , della legge 8 giugno 1990, n. 142 , di norma alle province le 
funzioni ad essa trasferite in materia di formazione professionale. “. 

 Il testo dell’articolo 28 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 
(Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplifi cazione, 
la competitività, la stabilizzazione della fi nanza pubblica e la perequa-
zione tributaria), pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale    25 giugno 2008, 
n. 147, S.O., così recita:  

 “Art. 28. Misure per garantire la razionalizzazione di strutture tec-
niche statali 

 1. E’ istituito, sotto la vigilanza del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, l’Istituto superiore per la protezione e la 
ricerca ambientale (ISPRA). 

 2. L’ISPRA svolge le funzioni, con le inerenti risorse fi nanziarie 
strumentali e di personale, dell’Agenzia per la protezione dell’Ambien-
te e per i servizi tecnici di cui all’articolo 38 del Decreto legislativo 
n. 300 del 30 luglio 1999 e successive modifi cazioni, dell’Istituto Na-
zionale per la fauna selvatica di cui alla legge 11 febbraio 1992, n. 157 e 
successive modifi cazioni, e dell’Istituto Centrale per la Ricerca scienti-
fi ca e tecnologica applicata al mare di cui all’articolo 1  -bis   del decreto-
legge 4 dicembre 1993, n. 496, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 21 gennaio 1994, n. 61, i quali, a decorrere dalla data di insediamento 
dei commissari di cui al comma 5 del presente articolo, sono soppressi. 

 3. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare, da adottare di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze, sentite le Commissioni parlamentari competenti in ma-
teria di ambiente, che si esprimono entro venti giorni dalla data di as-
segnazione, sono determinati, in coerenza con obiettivi di funzionalità, 
effi cienza ed economicità, gli organi di amministrazione e controllo, la 
sede, le modalità di costituzione e di funzionamento, le procedure per 
la defi nizione e l’attuazione dei programmi per l’assunzione e l’utilizzo 
del personale, nel rispetto del contratto collettivo nazionale di lavoro 
del comparto degli enti di ricerca e della normativa vigente, nonché per 
l’erogazione delle risorse dell’ISPRA. In sede di defi nizione di tale de-
creto si tiene conto dei risparmi da realizzare a regime per effetto della 
riduzione degli organi di amministrazione e controllo degli enti soppres-
si, nonché conseguenti alla razionalizzazione delle funzioni amministra-
tive, anche attraverso l’eliminazione delle duplicazioni organizzative e 
funzionali, e al minor fabbisogno di risorse strumentali e logistiche. 

 4. La denominazione «Istituto superiore per la protezione e la ricer-
ca ambientale (ISPRA)» sostituisce, ad ogni effetto e ovunque presente, 
le denominazioni: «Agenzia per la protezione dell’Ambiente e per i ser-
vizi tecnici (APAT)», «Istituto Nazionale per la fauna selvatica (INFS)» 
e «Istituto Centrale per la Ricerca scientifi ca e tecnologica applicata al 
mare (ICRAM)». 

 5. Per garantire l’ordinaria amministrazione e lo svolgimento delle 
attività istituzionali fi no all’avvio dell’ISPRA, il Ministro dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare, con proprio decreto, da emanarsi 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
nomina un commissario e due subcommissari. 

 6. Dall’attuazione dei commi da 1 a 5 del presente articolo, com-
presa l’attività dei commissari di cui al comma precedente, non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica. 

 6  -bis  . L’Avvocatura dello Stato continua ad assumere la rappresen-
tanza e la difesa dell’ISPRA nei giudizi attivi e passivi avanti le Autorità 
giudiziarie, i collegi arbitrali, le giurisdizioni amministrative e speciali. 

 7. La Commissione istruttoria per l’IPPC, di cui all’articolo 10 del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 mag-
gio 2007, n. 90, è composta da ventitre esperti, provenienti dal settore 
pubblico e privato, con elevata qualifi cazione giuridico-amministrativa, 
di cui almeno tre scelti fra magistrati ordinari, amministrativi e contabi-
li, oppure tecnico-scientifi ca. 

 8. Il presidente viene scelto nell’ambito degli esperti con elevata 
qualifi cazione tecnico-scientifi ca. 

 9. Il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
procede, con proprio decreto, alla nomina dei ventitre esperti, in modo 
da adeguare la composizione dell’organo alle prescrizioni di cui al com-
ma 7. Sino all’adozione del decreto di nomina dei nuovi esperti, lo svol-
gimento delle attività istituzionali è garantito dagli esperti in carica alla 
data di entrata in vigore del presente decreto. 
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 10. La Commissione di valutazione degli investimenti e di sup-
porto alla programmazione e gestione degli interventi ambientali di cui 
all’articolo 2 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 14 maggio 2007, n. 90, è composta da ventitre membri di cui 
dieci tecnici, scelti fra ingegneri, architetti, biologi, chimici e geologi, e 
tredici scelti fra giuristi ed economisti, tutti di comprovata esperienza, di 
cui almeno tre scelti fra magistrati ordinari, amministrativi e contabili. 

 11. I componenti sono nominati ai sensi dell’articolo 2, com-
ma 3, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
14 maggio 2007, n. 90, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto-legge. 

 12. La Commissione continua ad esercitare tutte le funzioni di cui 
all’articolo 2, comma 2, del regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 14 maggio 2007, n. 90, provvedendovi, sino all’ado-
zione del decreto di nomina dei nuovi componenti, con quelli in carica 
alla data di entrata in vigore del presente decreto. 

 13. Dall’attuazione dei commi da 7 a 12 del presente articolo non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica.”. 

 Il testo del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 93 (Attuazione 
della direttiva 97/23/CE in materia di attrezzature a pressione) è pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   18 aprile 2000, n. 91, S.O. 

 Il testo del decreto legislativo 25 luglio 2005, n. 151 (Attuazione 
della direttiva 2002/95/CE, della direttiva 2002/96/CE e della direttiva 
2003/108/CE, relative alla riduzione dell’uso di sostanze pericolose nel-
le apparecchiature elettriche ed elettroniche, nonché allo smaltimento 
dei rifi uti) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   29 luglio 2005, n. 175, 
S.O. 

 Il testo del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 195 (Attuazione 
della direttiva 2003/4/CE sull’accesso del pubblico all’informazione 
ambientale) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   23 settembre 2005, 
n. 222. 

 Il testo degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa-
Testo   A)  , pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    20 febbraio 2001, n. 42, 
S.O., è il seguente:  

 “Art.46 (R). Dichiarazioni sostitutive di certifi cazioni. 
  1. Sono comprovati con dichiarazioni, anche contestuali all’istan-

za, sottoscritte dall’interessato e prodotte in sostituzione delle normali 
certifi cazioni i seguenti stati, qualità personali e fatti:  

   a)   data e il luogo di nascita; 
   b)   residenza; 
   c)   cittadinanza; 
   d)   godimento dei diritti civili e politici; 
   e)   stato di celibe, coniugato, vedovo o stato libero; 
   f)   stato di famiglia; 
   g)   esistenza in vita; 
   h)   nascita del fi glio, decesso del coniuge, dell’ascendente o 

discendente; 
   i)   iscrizione in albi, in elenchi tenuti da pubbliche amministrazioni; 
   l)   appartenenza a ordini professionali; 
   m)   titolo di studio, esami sostenuti; 
   n)   qualifi ca professionale posseduta, titolo di specializzazione, 

di abilitazione, di formazione, di aggiornamento e di qualifi cazione 
tecnica; 

   o)   situazione reddituale o economica anche ai fi ni della concessio-
ne dei benefìci di qualsiasi tipo previsti da leggi speciali; 

   p)   assolvimento di specifi ci obblighi contributivi con l’indicazione 
dell’ammontare corrisposto; 

   q)   possesso e numero del codice fi scale, della partita I.V.A. e di 
qualsiasi dato presente nell’archivio dell’anagrafe tributaria; 

   r)   stato di disoccupazione; 
   s)   qualità di pensionato e categoria di pensione; 
   t)   qualità di studente; 
   u)   qualità di legale rappresentante di persone fi siche o giuridiche, 

di tutore, di curatore e simili; 
   v)   iscrizione presso associazioni o formazioni sociali di qualsiasi 

tipo; 

   z)   tutte le situazioni relative all’adempimento degli obblighi mi-
litari, ivi comprese quelle attestate nel foglio matricolare dello stato di 
servizio; 

   aa)   di non aver riportato condanne penali e di non essere destina-
tario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di sicu-
rezza e di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente 
normativa; 

   bb)   di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti 
penali; 

 bb  -bis  ) di non essere l’ente destinatario di provvedimenti giudiziari 
che applicano le sanzioni amministrative di cui al decreto legislativo 
8 giugno 2001, n. 231; 

   cc)   qualità di vivenza a carico; 
   dd)   tutti i dati a diretta conoscenza dell’interessato contenuti nei 

registri dello stato civile; 
   ee)   di non trovarsi in stato di liquidazione o di fallimento e di non 

aver presentato domanda di concordato”. 
 “Art. 47 (R) Dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà. 
 1. L’atto di notorietà concernente stati, qualità personali o fatti che 

siano a diretta conoscenza dell’interessato è sostituito da dichiarazione 
resa e sottoscritta dal medesimo con la osservanza delle modalità di cui 
all’articolo 38. 

 2. La dichiarazione resa nell’interesse proprio del dichiarante può 
riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti di 
cui egli abbia diretta conoscenza. 

 3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste per legge, nei 
rapporti con la pubblica amministrazione e con i concessionari di pub-
blici servizi, tutti gli stati, le qualità personali e i fatti non espressamente 
indicati nell’articolo 46 sono comprovati dall’interessato mediante la 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà. 

 4. Salvo il caso in cui la legge preveda espressamente che la denun-
cia all’Autorità di Polizia Giudiziaria è presupposto necessario per at-
tivare il procedimento amministrativo di rilascio del duplicato di docu-
menti di riconoscimento o comunque attestanti stati e qualità personali 
dell’interessato, lo smarrimento dei documenti medesimi è comprovato 
da chi ne richiede il duplicato mediante dichiarazione sostitutiva.”. 

 La legge 29 dicembre 1993, n. 580 (Riordinamento delle camere di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura) è pubblicata nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   11 gennaio 1994, n. 7, S.O. 

 Il regolamento (CE) n. 765/2008 è pubblicato nella G.U.U.E. 
13 agosto 2008, n. L 218. 

 L’articolo 4 della legge 23 luglio 2009, n. 99 (Disposizioni per lo 
sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese, nonché in materia 
di energia), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    31 luglio 2009, n. 176, 
S.O., così recita:  

 “Art. 4. (Attuazione del capo II del regolamento (CE) n. 765/2008 
del Parlamento europeo e del Consiglio, che pone norme in materia di 
accreditamento e vigilanza del mercato per la commercializzazione dei 
prodotti) 

 1. Al fi ne di assicurare la pronta applicazione del capo II del rego-
lamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
9 luglio 2008, che pone norme in materia di accreditamento e vigilanza 
del mercato per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e 
che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93, il Ministro dello sviluppo 
economico, di concerto con i Ministri interessati, provvede, entro sei 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con uno o più 
decreti di natura non regolamentare, alla adozione delle prescrizioni 
relative alla organizzazione ed al funzionamento dell’unico organismo 
nazionale autorizzato a svolgere attività di accreditamento in conformi-
tà alle disposizioni del regolamento comunitario, alla defi nizione dei 
criteri per la fi ssazione di tariffe di accreditamento, anche tenuto conto 
degli analoghi sistemi tariffari eventualmente adottati dagli altri Paesi 
dell’Unione europea, nonché alla disciplina delle modalità di control-
lo dell’organismo da parte dei Ministeri concertanti, anche mediante la 
previsione della partecipazione di rappresentanti degli stessi Ministeri 
ai relativi organi statutari. 

 2. Il Ministro dello sviluppo economico, di concerto con i Ministri 
interessati, provvede con decreto di natura non regolamentare, entro tre 
mesi dalla data di adozione del decreto di cui al comma 1, alla desi-
gnazione dell’unico organismo italiano autorizzato a svolgere attività 
di accreditamento. Il Ministero dello sviluppo economico, per il tramite 
del competente uffi cio, è autorità nazionale referente per le attività di ac-
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creditamento, punto nazionale di contatto con la Commissione europea 
ed assume le funzioni previste dal capo II del citato regolamento non 
assegnate all’organismo nazionale di accreditamento. 

 3. Per l’accreditamento delle strutture operanti nei diversi settori 
per i quali sia previsto l’accreditamento, il Ministero dello sviluppo eco-
nomico e i Ministeri interessati disciplinano le modalità di partecipazio-
ne all’organismo di cui al comma 1 degli organismi di accreditamento, 
già designati per i settori di competenza dei rispettivi Ministeri. 

 4. Dall’attuazione delle disposizioni del presente articolo non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri né minori entrate a carico della 
fi nanza pubblica. I Ministeri interessati provvedono all’attuazione del 
presente articolo con le risorse umane, fi nanziarie e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente.”. 

 Il testo dell’articolo 17 della legge 23 agosto 1998 , n. 400 (Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    12 settembre 
1988, n. 214, S.O., così recita:  

 “Art. 17. Regolamenti. 
  1. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazio-

ne del Consiglio dei ministri, sentito il parere del Consiglio di Stato che 
deve pronunziarsi entro novanta giorni dalla richiesta, possono essere 
emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei re-
golamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legislativi 
recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riservate alla 
competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di atti 
aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque ri-
servate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

   e)  . 
 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-

zione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola-
menti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di 
legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubbli-
ca, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del-
le norme regolamentari. 

 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali ed 
interministeriali, che devono recare la denominazione di «regolamen-
to», sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al visto 
ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gazzetta 
Uffi ciale  . 

 4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli uffi ci dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei principi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
difi cazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:  

   a)   riordino degli uffi ci di diretta collaborazione con i Ministri ed i 
Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffi ci hanno esclusive com-
petenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo tra 
questo e l’amministrazione; 

   b)   individuazione degli uffi ci di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversifi cazione tra strutture con funzio-
ni fi nali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni 
omogenee e secondo criteri di fl essibilità eliminando le duplicazioni 
funzionali; 

   c)   previsione di strumenti di verifi ca periodica dell’organizzazione 
e dei risultati; 

   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza delle piante 
organiche; 

   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamentare 
per la defi nizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito degli 
uffi ci dirigenziali generali 

 4  -ter  . Con regolamenti da emanare ai sensi del comma 1 del pre-
sente articolo, si provvede al periodico riordino delle disposizioni rego-
lamentari vigenti, alla ricognizione di quelle che sono state oggetto di 
abrogazione implicita e all’espressa abrogazione di quelle che hanno 
esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo contenuto normativo o 
sono comunque obsolete.”.   

  Note all’art. 1:
     Per il regolamento (CE) n. 842/2006 si veda nelle note alle 

premesse 
 Per il regolamento (CE) n. 303/2008 si veda nelle note alle 

premesse. 
 Per il regolamento (CE) n. 304/2008 si veda nelle note alle 

premesse. 
 Per il regolamento (CE) n. 305/2008 si veda nelle note alle 

premesse. 
 Per il regolamento (CE) n. 306/2008 si veda nelle note alle 

premesse. 
 Per il regolamento (CE) n. 307/2008 si veda nelle note alle 

premesse.   

  Note all’art. 2:
     Per il regolamento (CE) n. 842/2006 si veda nelle note alle 

premesse. 
 Per il regolamento (CE) n. 303/2008 si veda nelle note alle 

premesse. 
 Per il regolamento (CE) n. 304/2008 si veda nelle note alle 

premesse. 
 Per il regolamento (CE) n. 305/2008 si veda nelle note alle 

premesse. 
 Per il regolamento (CE) n. 1493/2007 si veda nelle note alle 

premesse. 
 Il testo dell’articolo 2 del decreto del Ministero dello sviluppo 

economico in data 22 dicembre 2009 (Prescrizioni relative all’organiz-
zazione ed al funzionamento dell’unico organismo nazionale italiano 
autorizzato a svolgere attività di accreditamento in conformità al rego-
lamento (CE) n. 765/2008), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    25 gen-
naio 2010, n. 19, così recita:  

 “Art. 2. Defi nizioni 
  1. Ai fi ni del presente decreto si intende per:  
   a)   «regolamento», il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 che pone norme in materia di 
accreditamento e vigilanza del mercato per quanto riguarda la commer-
cializzazione dei prodotti e che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93; 

   b)   «legge», la legge 23 luglio 2009, n. 99, recante «Disposizioni 
per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese, nonché in ma-
teria di energia»; 

   c)   «accreditamento», l’attestazione da parte di un organismo na-
zionale di accreditamento che certifi ca che un determinato organismo di 
valutazione della conformità soddisfa i criteri stabiliti da norme armo-
nizzate e, ove appropriato, ogni altro requisito supplementare, compresi 
quelli defi niti nei rilevanti programmi settoriali, per svolgere una speci-
fi ca attività di valutazione della conformità; 

   d)   «organismo nazionale di accreditamento», l’unico organismo 
nazionale che in uno Stato membro è stato autorizzato da tale Stato a 
svolgere attività di accreditamento; 

   e)   «valutazione della conformità», la procedura atta a dimostra-
re se le prescrizioni specifi che relative a un prodotto, a un processo, a 
un servizio, a un sistema, a una persona o a un organismo siano state 
rispettate; 

   f)   «organismo di valutazione della conformità», un organismo che 
svolge attività di valutazione della conformità, fra cui tarature, prove, 
certifi cazioni e ispezioni; 
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   g)   «valutazione inter pares», un processo di valutazione di un orga-
nismo nazionale di accreditamento eseguito da altri organismi nazionali 
di accreditamento conformemente ai requisiti del regolamento e, ove 
applicabili, ad altre specifi cazioni tecniche settoriali; 

   h)   «autorità di vigilanza del mercato», un’autorità di uno Stato 
membro preposta alla vigilanza del mercato nel territorio di tale Stato; 

   i)   «marcatura CE», una marcatura mediante cui il fabbricante indi-
ca che il prodotto è conforme ai requisiti applicabili stabiliti nella nor-
mativa comunitaria di armonizzazione che ne prevede l’apposizione; 

   l)   «normativa comunitaria di armonizzazione», la normativa comu-
nitaria che armonizza le condizioni di commercializzazione dei prodotti; 

   m)   «organismo nazionale italiano di accreditamento» l’organismo 
nazionale di accreditamento designato dall’Italia ai sensi della legge; 

   n)   «autorità nazionale italiana per l’accreditamento», l’uffi cio 
competente del Ministero dello sviluppo economico referente per le at-
tività di accreditamento e punto di contatto con la Commissione europea 
ai sensi dell’art. 4, comma 2, della legge.”.   

  Note all’art. 3:
     Per il regolamento (CE) n. 842/2006 si veda nelle note alle 

premesse. 
 Per il regolamento (CE) n. 303/2008 si veda nelle note alle 

premesse. 
 Per il regolamento (CE) n. 304/2008 si veda nelle note alle 

premesse.   

  Note all’art. 4:
     Per il regolamento (CE) n. 303/2008 si veda nelle note alle 

premesse. 
 Per il regolamento (CE) n. 304/2008 si veda nelle note alle 

premesse. 
 Per il regolamento (CE) n. 305/2008 si veda nelle note alle 

premesse. 
 Per il regolamento (CE) n. 306/2008 si veda nelle note alle 

premesse.   

  Note all’art. 8:
     La direttiva 2006/40/CE è pubblicata nella G.U.U.E. 14 giugno 

2006, n. L 161.   

  Note all’art. 9:
     Per il regolamento (CE) n. 303/2008 si veda nelle note alle 

premesse. 
 Per il regolamento (CE) n. 304/2008 si veda nelle note alle 

premesse. 
 Per il regolamento (CE) n. 305/2008 si veda nelle note alle 

premesse. 
 Per il regolamento (CE) n. 306/2008 si veda nelle note alle 

premesse. 
 Per il regolamento (CE) n. 307/2008 si veda nelle note alle 

premesse.   

  Note all’art. 10:
     Per il regolamento (CE) n. 303/2008 si veda nelle note alle 

premesse. 
 Per il testo degli articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente 

della Repubblica n. 445 del 2000, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 11:
     Per il regolamento (CE) n. 303/2008 si veda nelle note alle 

premesse. 
 Per il regolamento (CE) n. 304/2008 si veda nelle note alle 

premesse. 
 Per il regolamento (CE) n. 305/2008 si veda nelle note alle 

premesse. 
 Per il regolamento (CE) n. 306/2008 si veda nelle note alle 

premesse. 
 Per il regolamento (CE) n. 307/2008 si veda nelle note alle 

premesse. 

 Per il testo degli articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente 
della Repubblica n. 445 del 2000 si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 12:

      Il testo dei punti 3.1.2 e 3.2.3 dell’allegato I del decreto legislativo 
25 febbraio 2000, n. 93, già citato nelle premesse, così recitano:  

 “3.1.2. Giunzioni 
 Le giunzioni permanenti dei materiali e le zone adiacenti devono 

essere esente da difetti di superfi cie o interni tali da nuocere alla sicu-
rezza delle attrezzature. 

 Le proprietà delle giunzioni permanenti devono soddisfare le ca-
ratteristiche minime indicate per i materiali che devono essere collegati 
a meno che altri valori delle caratteristiche corrispondenti siano stati 
specifi camente presi in considerazione nei calcoli di progettazione. 

 Per le attrezzature a pressione, le giunzioni permanenti delle parti 
che contribuiscono alla resistenza, alla pressione dell’attrezzatura e le 
parti ad essa direttamente annesse devono essere realizzate da personale 
adeguatamente qualifi cato secondo procedure adeguate. 

  L’approvazione delle procedure e del personale sono affi date per le 
attrezzature a pressione delle categorie II, III e IV ad una parte compe-
tente che è, a scelta dal fabbricante:  

 - un organismo notifi cato, 
 - un’entità terza riconosciuta da uno Stato membro come previsto 

all’articolo 13. 
 Al fi ne di procedere a tali approvazioni, detta entità terza effettua 

o fa effettuare gli esami e le prove previsti nelle norme armonizzate 
appropriate o esami e prove equivalenti. 

 3.1.3. Prove non distruttive 
 Per le attrezzature a pressione, le prove non distruttive delle giun-

zioni permanenti devono essere effettuate da personale adeguamento 
qualifi cato. Per le attrezzature a pressione delle categorie III e IV, il 
personale deve essere stato approvato da un’entità terza competente, ri-
conosciuta da uno Stato membro, ai sensi dell’articolo 13. 

 3.1.4. Trattamento termico 
 Se vi è rischio che il processo di fabbricazione modifi chi le pro-

prietà dei materiali tanto da pregiudicare la sicurezza delle attrezzature 
a pressione, si deve applicare un trattamento termico adeguato nella op-
portuna fase di fabbricazione. 

 3.1.5. Rintracciabilità 
 Devono essere stabilite e mantenute opportune procedure per iden-

tifi care i materiali delle parti dell’attrezzatura che contribuiscono alla 
resistenza alla pressione con mezzi adeguati dal momento della ricezio-
ne, passando per la produzione, fi no alla prova fi nale dell’attrezzatura a 
pressione costruita. 

 3.2. Verifi ca fi nale 
 Le attrezzature a pressione devono essere sottoposte alla verifi ca 

fi nale descritta qui di seguito. 
 3.2.1. Esame fi nale 
 Le attrezzature a pressione devono essere sottoposte ad un esame 

fi nale volto a verifi care, de visu e tramite controllo della relativa do-
cumentazione, il rispetto dei requisiti della direttiva. In tale ambito si 
possono prendere in considerazione le prove effettuate nel corso della 
fabbricazione. Nella misura necessaria a fi ni di sicurezza, l’esame fi nale 
viene effettuato all’interno ed all’esterno di tutte le parti dell’attrezzatu-
ra, eventualmente durante il processo di fabbricazione (ad esempio qua-
lora l’attrezzatura non sia più ispezionabile all’atto dell’esame fi nale). 

 3.2.2. Prova a pressione 
 La verifi ca fi nale dell’attrezzatura a pressione deve comprendere 

una prova di resistenza alla pressione di norma costituita da una prova 
idraulica ad una pressione almeno pari, ove opportuno al valore fi ssato 
al punto 7.4. 

 Per le attrezzature della categoria I fabbricate in serie, detta prova 
può essere eseguita su base statistica. 

 Nei casi in cui la prova a pressione idraulica risulti dannosa o non 
possa essere effettuata, si possano effettuare anche altre prove di com-
provata validità. Prima di effettuare le prove diverse dalla prova idrau-
lica, si applicano misure integrative quali prove non distruttive o altri 
metodi di effi cacia equivalente. 

 3.2.3. Esame dei dispositivi di sicurezza 
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 Per gli insiemi, la verifi ca fi nale prevede anche un esame degli 
accessori di sicurezza per verifi care che siano pienamente rispettati i 
requisiti di cui al punto 2.10. 

 (  Omissis  ).”. 
  Il testo dell’articolo 2 del citato decreto legislativo n. 151 del 2005 

così recita:  
 “Art. 2. Ambito di applicazione. 
 1. Il presente decreto si applica alle apparecchiature elettriche ed 

elettroniche rientranti nelle categorie individuate nell’allegato 1A, pur-
ché non siano parti di tipi di apparecchiature che non ricadono nell’am-
bito di applicazione del presente decreto. L’allegato 1B individua, a ti-
tolo esemplifi cativo, un elenco di prodotti che rientrano nelle categorie 
dell’allegato 1A. 

 2. Sono fatte salve le disposizioni vigenti in materia di sicurezza 
dei prodotti, di tutela della salute dei lavoratori e di gestione dei rifi uti. 

 3. Sono escluse dall’ambito di applicazione del presente decreto 
le apparecchiature connesse alla tutela di interessi essenziali della si-
curezza nazionale, le armi, le munizioni ed il materiale bellico, purché 
destinati a fi ni specifi catamente militari.”. 

 Per il testo degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 13:

     Il testo del comma 1, lettera   d)   , dell’articolo 18, della citata legge 
n. 580 del 1993 così recita:  

 “Art. 18. Finanziamento delle camere di commercio. 
  1. Al fi nanziamento ordinario delle camere di commercio si prov-

vede mediante:  
   a)   il diritto annuale come determinato ai sensi dei commi 4, 5 e 6; 
   b)   i proventi derivanti dalla gestione di attività e dalla prestazione 

di servizi e quelli di natura patrimoniale; 
   c)   le entrate e i contributi derivanti da leggi statali, da leggi regio-

nali, da convenzioni o previsti in relazione alle attribuzioni delle camere 
di commercio; 

   d)   i diritti di segreteria sull’attività certifi cativa svolta e sulla iscri-
zione in ruoli, elenchi, registri e albi tenuti ai sensi delle disposizioni 
vigenti; 

   e)   i contributi volontari, i lasciti e le donazioni di cittadini o di enti 
pubblici e privati; 

   f)   altre entrate e altri contributi. 
 2. Le camere di commercio sono, altresì, destinatarie di contributi 

a carico del bilancio dello Stato, per l’espletamento di funzioni delegate. 
 3. Le voci e gli importi dei diritti di segreteria di cui alla lettera 

  d)   del comma 1 sono modifi cati e aggiornati con decreto del Ministero 
dello sviluppo economico, di concerto con il Ministero dell’economia 
e delle fi nanze, tenendo conto dei costi medi di gestione e di fornitura 
dei relativi servizi 

  4. La misura del diritto annuale dovuto ad ogni singola camera di 
commercio da parte di ogni impresa iscritta o annotata nei registri di cui 
all’articolo 8, ivi compresi gli importi minimi e quelli massimi, nonché 
gli importi del diritto dovuti in misura fi ssa, è determinata dal Ministro 
dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze, sentite l’Unioncamere e le organizzazioni di categoria 
maggiormente rappresentative a livello nazionale, in base al seguente 
metodo:  

   a)   individuazione del fabbisogno necessario per l’espletamento 
dei servizi che il sistema delle camere di commercio è tenuto a fornire 
sull’intero territorio nazionale, in relazione alle funzioni amministrative 
ed economiche di cui all’articolo 2, nonché a quelle attribuite dallo Stato 
e dalle regioni; 

   b)   detrazione dal fabbisogno di cui alla lettera   a)   di una quota cal-
colata in relazione ad un obiettivo annuale di effi cienza del sistema delle 
camere di commercio nell’espletamento delle funzioni amministrative, 
sentita l’Unioncamere; 

   c)   copertura del fabbisogno mediante diritti annuali fi ssi per i sog-
getti iscritti al REA e per le imprese individuali iscritte al registro del-
le imprese, e mediante applicazione di diritti commisurati al fatturato 
dell’esercizio precedente, per gli altri soggetti. 

 5. Qualora si verifi chino variazioni signifi cative del fabbisogno 
di cui al comma 4, lett.   a)  , il Ministro dello sviluppo economico, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, sentite l’Union-
camere e le organizzazioni di categoria maggiormente rappresentative 
a livello nazionale, aggiorna con proprio decreto, da adottare entro il 
31 ottobre dell’anno precedente, la misura del diritto annuale. Con lo 
stesso decreto sono altresì determinati gli importi del diritto applicabili 
alle unità locali. 

 6. La partecipazione del sistema camerale agli obiettivi di con-
tenimento di fi nanza pubblica può essere annualmente rideterminato, 
garantendo il conseguimento di tali obiettivi, secondo modalità anche 
compensative tra diverse tipologie omogenee di spese e tra le diverse 
camere di commercio e le loro unioni regionali e nazionale, con il decre-
to di determinazione del diritto annuale di cui al comma 4. 

 7. Con uno o più regolamenti il Ministro dello sviluppo economi-
co, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, determina 
i presupposti per il pagamento del diritto annuale nonché le modalità e 
i termini di liquidazione, accertamento e riscossione del diritto annuale. 

 8. In caso di tardivo o omesso pagamento si applica la sanzione 
amministrativa dal 10 per cento al 100 per cento dell’ammontare del di-
ritto dovuto, secondo le disposizioni in materia di sanzioni amministra-
tive di cui al decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, e successive 
modifi cazioni. 

 9. Con il decreto di cui al comma 4, si determinano una quota del 
diritto annuale da riservare ad un fondo di perequazione istituito presso 
l’Unioncamere, nonché criteri per la ripartizione del fondo stesso tra le 
camere di commercio e, per specifi che fi nalità, le Unioni regionali, al 
fi ne di rendere omogeneo su tutto il territorio nazionale l’espletamento 
delle funzioni attribuite da leggi dello Stato al sistema delle camere di 
commercio. 

 10. Per il cofi nanziamento di specifi ci progetti aventi per scopo 
l’aumento della produzione e il miglioramento delle condizioni eco-
nomiche della circoscrizione territoriale di competenza, le camere di 
commercio, sentite le associazioni di categoria maggiormente rappre-
sentative a livello provinciale, possono aumentare per gli esercizi di 
riferimento la misura del diritto annuale fi no a un massimo del venti 
per cento”. 

 Per il regolamento (CE) n. 842/2006 si veda nelle note alle 
premesse. 

 Per il regolamento (CE) n. 307/2008 si veda nelle note alle 
premesse.   

  Note all’art. 15:

     Per il regolamento (CE) n.1516/2007 si veda nelle note alle 
premesse 

 Per il regolamento (CE) n.1497/2007 si veda nelle note alle 
premesse 

 Per il regolamento (CE) n. 842/2006 si veda nelle note alle 
premesse.   

  Note all’art. 16:

     Per il regolamento (CE) n. 842/2006 si veda nelle note alle 
premesse. 

 Per il testo del citato decreto legislativo n. 195 del 2005 si veda 
nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 17:

     Per il regolamento (CE) n. 842/2006 si veda nelle note alle 
premesse. 

 Per il regolamento (CE) n. 1497/2007 si veda nelle note alle 
premesse   

  Note all’art. 18:

     Per il regolamento (CE) n. 842/2006 si veda nelle note alle 
premesse.   

  12G0063  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  13 dicembre 2011 .

      Approvazione della «Variante al piano stralcio per la tu-
tela dal rischio idrogeologico (approvato con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 27 aprile 2006) per le 
aree in dissesto da versante».    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive 
modifi cazioni; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20; 
 Visto l’art. 87 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 
 Visto il proprio decreto in data 10 aprile 2001, pubbli-

cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 104 del 7 maggio 2001; 
 Vista la legge 18 maggio 1989, n. 183, recante «Norme 

per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa del 
suolo» e successive modifi che ed integrazioni; 

 Visti in particolare l’art. 4, comma 1, e gli articoli 17 
e 18 della legge 18 maggio 1989, n. 183, concernenti le 
modalità di approvazione dei piani di bacino nazionali; 

 Visto in particolare l’art. 17, comma 6  -ter  , della legge 
18 maggio 1989, n. 183, che prevede che i piani di bacino 
idrografi co possono essere redatti ed approvati anche per 
sottobacini o per stralci relativi a settori funzionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri in data 10 agosto 1989, recante la «Costituzione 
dell’Autorità di Bacino del Fiume Adige»; 

 Vista la legge 31 luglio 2002, 179; 
 Considerato che, in base a quanto stabilito dall’art. 5, 

comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 
22 marzo 1974, n. 381, come sostituito dall’art. 2 del de-
creto legislativo 11 novembre 1999, n. 463, per le Pro-
vince Autonome di Trento e di Bolzano il Piano generale 
di utilizzazione delle acque pubbliche vale anche quale 
Piano di bacino di rilievo nazionale; 

 Visto il decreto legislativo del 3 aprile 2006 n. 152, re-
cante «Norme in materia ambientale», ed in particolare il 
comma 2  -bis   dell’art. 170, secondo il quale «le Autorità 
di Bacino, di cui alla legge 18 maggio 1989, n. 183, sono 
prorogate, (...) fi no alla data di entrata in vigore del de-
creto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di cui al 
comma 2, dell’art. 63 del presente decreto»; 

 Visto il decreto-legge 12 maggio 2006, n. 173, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2006, n. 228, 
che proroga l’entrata in vigore della parte seconda del ci-
tato decreto legislativo n. 152 del 2006; 

 Visto il decreto legislativo 8 novembre 2006, 
n. 284, recante «Disposizioni correttive e integrative 
del decreto legislativo del 3 aprile 2006 n. 152, che ha 
prorogato le Autorità di Bacino, di cui alla legge 183 
del 1989; 

 Visto l’art. 1, commi 1 e 2, del decreto-legge del 
30 dicembre 2008 n. 208, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 13, che, nelle more 
della costituzione dei distretti idrografi ci, proroga le 
Autorità di bacino fi no alla data di entrata in vigore del 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui 
al comma 2 dell’art. 63 del decreto legislativo n. 152 
del 2006; 

 Visto il decreto legislativo 10 dicembre 2010, n. 219 ed 
in particolare l’art. 4; 

 Visto il decreto-legge 12 ottobre 2000, n. 279, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 11 dicembre 2000, 
n. 365, recante «Interventi urgenti per le aree a rischio 
idrogeologico molto elevato e in materia di protezione ci-
vile, nonché a favore di zone colpite da calamità naturali»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 27 aprile 2006, recante «Approvazione del Piano 
stralcio per l’Assetto Idrogeologico del bacino idrografi -
co del fi ume Adige – Regione del Veneto»; 

 Vista la delibera del Comitato Istituzionale dell’Au-
torità di Bacino del Fiume Adige n. 1/2007 del 19 giu-
gno 2007 di «Adozione del Progetto di 1ª variante al 
piano stralcio per la tutela dal rischio idrogeologico, 
bacino del fiume Adige – Regione del Veneto, appro-
vato con decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 27 aprile 2006, per le aree in dissesto da ver-
sante. Approvazione misure di salvaguardia» della cui 
adozione è stata data notizia nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 202 del 31 agosto 2007 e sul Bollettino ufficiale 
della Regione del Veneto n. 83 del 21 settembre 2007, 
avviando così la procedura di consultazione in Con-
ferenza programmatica ai sensi dell’art. 1  -bis   del de-
creto-legge 12 ottobre 2000, n. 279, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 dicembre 2000, n. 365, 
ed il procedimento ordinario di consultazione pubblica 
sul progetto di variante; 

 Richiamato il parere favorevole espresso da parte del 
Comitato Tecnico sul Progetto nelle sedute dell’11 aprile 
e 13 dicembre 2006; 

 Viste le osservazioni sul Progetto di variante del piano 
inoltrate alla Regione del Veneto e comunicate, altresì, 
all’Autorità di bacino dell’Adige; 

 Visto l’esito della Conferenza programmatica svoltasi 
il giorno 11 giugno 2008; 
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 Visto il parere regionale sul Progetto di variante rias-
sunto nella deliberazione del Consiglio regionale n. 10 
del 12 gennaio 2010; 

 Visto l’art. 3, comma 6, dell’Ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 13 novembre 2010, n. 3906, 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 272 del 20 novem-
bre 2010, per cui le misure di salvaguardia del Progetto 
di Variante, adottate con delibera n. 1/2007, del 19 giu-
gno 2007, continuano ad applicarsi sino al completa-
mento degli   iter   di adozione della variante e comunque 
per un periodo non superiore a dodici mesi dalla data di 
pubblicazione; 

 Vista la delibera del Comitato Istituzionale dell’Au-
torità di Bacino del Fiume Adige n. 2, del 21 dicembre 
2010, con la quale, in conformità con quanto prescritto 
dalla legge 3 agosto 1998, n. 267 e successive modifi -
cazioni e dal decreto legislativo n. 152 del 2006, parte 
III, il Comitato stesso, tenendo conto delle osservazio-
ni e dei pareri sopra richiamati, ha adottato «Variante 
al piano stralcio per la tutela dal rischio idrogeologico 
(approvato con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 27 aprile 2006) per le aree in dissesto da 
versante»; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 13 dicembre 2011; 

 Sulla proposta del Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. È approvata la «Variante al piano stralcio per la tu-
tela dal rischio idrogeologico (approvato con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 27 aprile 2006) per 
le aree in dissesto da versante», che si compone dei se-
guenti elaborati:  

   a)    Elaborati e tavole di perimetrazione delle aree di 
pericolo da frana o colata detritica:  

 1) Relazione tecnica ed elenco degli interventi di 
mitigazione; 

 2) Carta geologica (scala 1:100.000); 

 3) Tavola di ubicazione dei dissesti storici da fra-
na o colata detritica – paleofrane (scala 1:100.000); 

 4) Tavola di individuazione dei dissesti da frana 
o colata detritica per le classi di pericolosità P4, P3 e P2 
(scala 1:100.000); 

 5) Perimetrazione a scala di dettaglio delle aree a 
diversa pericolosità da frana o colata detritica e inquadra-
mento a scala comunale (scala 1:10.000); 

   b)   Norme di attuazione e prescrizioni di piano. 

 2. Per la prevenzione del pericolo da frana o colata de-
tritica la variante assoggetta a disciplina le aree delimitate 
nella cartografi a a scala 1:10.000. 

 3. La variante riguarda aree di pericolosità idrogeolo-
gica (P) localizzate nei territori dei Comuni di cui all’al-
legato I. 

 4. I contenuti di carattere generale e gli indirizzi nonché 
le norme di attuazione del piano stralcio si applicano su 
tutto il territorio del Bacino dell’Adige –Regione Veneto.   

  Art. 2.

     1. Il presente decreto e gli elaborati allegati di cui 
all’art. 1, sono depositati presso il Ministero dell’ambien-
te e della tutela del territorio e del mare – Direzione ge-
nerale per la tutela del territorio e delle risorse idriche, 
nonché presso la sede dell’Autorità di bacino del fi ume 
Adige; 

 2. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana; 

 3. Il presente decreto, previa registrazione da parte dei 
competenti organi di controllo, sarà pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana ed, a cura delle 
Regioni territorialmente competenti, nei rispettivi Bollet-
tini Uffi ciali. 

 Roma, 13 dicembre 2011 

  Il Presidente
del Consiglio dei Ministri

     MONTI   

 Il Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio e 

del mare
   CLINI    

  Registrato alla Corte dei conti il 24 febbraio 2012
Uffi cio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 
del Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e del mare, 
registro n. 2, foglio n. 33
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Allegato I 
(previsto dall’articolo 1, comma 3) 

 
COMUNE PROVINCIA P4 P3 P2 P1 

Altissimo Vicenza  x   

Arzignano Vicenza  x   

Badia 
Calavena 

Verona x x x  

Brentino 
Belluno 

Verona x    

Caprino 
Veronese 

Verona x x x  

Cerro 
Veronese 

Verona   x  

Chiampo Vicenza  x x x 

Crespadoro 
Vicentino 

Vicenza x x   

Dolcè Verona x x x  

Ferrara di 
Monte 
Baldo 

Verona x x x  

Fumane Verona x x x  

Gambellara Vicenza   x  

Grezzana Verona x x x  

Marano di 
Valpolicella 

Vicenza x x x  

Montecchia 
di Crosara 

Verona  x  x 

Montorso 
Vicentino  

Vicenza   x  

Negrar Verona x x x  

Roncà Verona  x x x 

Roverè 
Veronese 

Verona x  x  

S.Ambrogio 
di Val 
Policella 

Verona x x x x 

S. Giovanni 
Ilarione 

Verona x x x x 

San Mauro 
di Saline 

Verona  x x  

Sant'Anna 
D'Alfaedo 

Verona  x x  

Selva di 
Progno 

Verona x x x  

Vestenova Verona x x x x 

  12A04540  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE 

FINANZE

  DECRETO  6 aprile 2012 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 4,50%, con godimento 1° febbraio 2004 
e scadenza 1° febbraio 2020, sedicesima e diciassettesima 
tranche.    

     IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE II
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’Economia e delle Finanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 102831 del 22 dicembre 
2011, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove si 
defi niscono, per l’anno fi nanziario 2012, gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal Direttore della Direzione Seconda; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 e in particolare l’art. 23, relativo agli operatori spe-
cialisti in titoli di Stato italiani; 

 Vista la legge 12 novembre 2011, n. 184, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2012, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 4 aprile 2012 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 31.501 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visti i decreti in data 17 marzo, 7 luglio 2004, 10 gen-
naio, 10 febbraio, 11 aprile, 8 luglio e 8 settembre 2005 e 
9 settembre 2011 con i quali è stata disposta l’emissione 
delle prime quindici tranche dei buoni del Tesoro polien-
nali 4,50%, con godimento 1° febbraio 2004 e scadenza 
1° febbraio 2020; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una sedicesima tranche 
dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

 Considerato che in concomitanza con l’emissione della 
tranche predetta, vengono disposte le emissioni dell’un-
dicesima tranche dei buoni del Tesoro poliennali 3% con 
godimento 1° novembre 2010 e scadenza 1° novembre 
2015 e della ventiduesima tranche dei buoni del Tesoro 
poliennali 4,75% con godimento 1° febbraio 2008 e sca-
denza 1° agosto 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 22 dicembre 2011, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una sedi-
cesima tranche dei buoni del Tesoro poliennali 4,50%, 
con godimento 1° febbraio 2004 e scadenza 1° febbraio 
2020, di cui al decreto del 7 luglio 2004, altresì citato 
nelle premesse, recante l’emissione della seconda e terza 
tranche dei buoni stessi. L’emissione della predetta tran-
che, nonché le emissioni dell’undicesima tranche dei buo-
ni del Tesoro poliennali 3%, con godimento 1° novembre 
2010 e scadenza 1° novembre 2015 e della ventiduesima 
tranche dei buoni del Tesoro poliennali 4,75%, con godi-
mento 1° febbraio 2008 e scadenza 1° agosto 2023, cita-
te nelle premesse, vengono disposte per un ammontare 
nominale complessivo compreso fra un importo minimo 
di 1.000 milioni di euro e un importo massimo di 2.000 
milioni di euro. 

 Per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratteri-
stiche e modalità di emissione stabilite dal citato decreto 
7 luglio 2004. 
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 I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione 
uffi ciale, sono compresi tra le attività ammesse a garanzia 
delle operazioni di rifi nanziamento presso la Banca Cen-
trale Europea e su di essi, come previsto dal decreto mini-
steriale 28 dicembre 2007, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 6 dell’8 gennaio 2008, possono essere effettuate 
operazioni di «coupon stripping»; l’ammontare comples-
sivo massimo che può essere oggetto di tali operazioni 
non può superare il 75% del capitale nominale circolante 
dei buoni stessi. 

 Le prime sedici cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute a scadenza, non verranno 
corrisposte.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 
all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire entro 
le ore 11 del giorno 12 aprile 2012, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 6 e 7 del citato decreto 
del 7 luglio 2004, con le seguenti modifi che ed integra-
zioni: «Le offerte degli operatori, fi no ad un massimo di 
cinque, devono contenere l’indicazione dell’importo dei 
buoni che essi intendono sottoscrivere ed il relativo prez-
zo offerto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione». 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione.   

  Art. 3.

     Successivamente alla scadenza del termine di presenta-
zione delle offerte di cui al precedente articolo, sono ese-
guite le operazioni d’asta nei locali della Banca d’Italia in 
presenza di un rappresentante della Banca medesima, il 
quale, ai fi ni dell’aggiudicazione, provvede all’elencazio-
ne delle richieste pervenute, con l’indicazione dei relativi 
importi in ordine decrescente di prezzo offerto. 

 Le operazioni di cui al comma precedente sono effet-
tuate, anche tramite sistemi di comunicazione telemati-
ca, con l’intervento di un rappresentante del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, a ciò delegato, con fun-
zioni di uffi ciale rogante, il quale redige apposito verbale 
da cui risulti, fra l’altro, il prezzo di aggiudicazione. Tale 
prezzo sarà reso noto mediante comunicato stampa nel 
quale verrà altresì data l’informazione relativa alla quota 
assegnata in asta agli «specialisti».   

  Art. 4.

     Le offerte formulate a prezzi ritenuti non convenien-
ti sulla base delle condizioni di mercato saranno escluse 
dall’uffi ciale rogante, unicamente in relazione alla valu-
tazione dei prezzi e delle quantità, contenuti nel tabulato 
derivante dalla procedura automatica d’asta. 

 L’assegnazione dei buoni verrà effettuata al prezzo 
meno elevato tra quelli offerti dai concorrenti rimasti 
aggiudicatari. 

 Nel caso di offerte al prezzo marginale che non pos-
sano essere totalmente accolte, si procede al riparto pro-
quota dell’assegnazione con i necessari arrotondamenti.   

  Art. 5.

     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 
cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la diciassettesima tranche dei titoli stessi per un importo 
pari al 10 per cento dell’ammontare nominale collocato 
nell’asta «ordinaria» relativa alla tranche di cui all’art. 1 
del presente decreto; il predetto importo verrà arrotonda-
to, se necessario, ai 1.000 euro più vicini, per eccesso o 
per difetto a seconda che le ultime tre cifre dell’importo 
stesso siano o non siano superiori a 500 euro. 

 Tale tranche supplementare sarà riservata agli ope-
ratori «specialisti in titoli di Stato», individuati ai sensi 
dell’art. 23 del decreto ministeriale n. 216 del 2009, citato 
nelle premesse, che abbiano partecipato all’asta della se-
dicesima tranche. 

 La tranche supplementare verrà collocata al prezzo di 
aggiudicazione determinato nell’asta relativa alla tranche 
di cui all’art. 1 del presente decreto e verrà assegnata con 
le modalità indicate negli articoli 11 e 12 del citato decre-
to del 7 luglio 2004, in quanto applicabili, con le seguenti 
integrazioni: «Eventuali offerte che presentino l’indica-
zione di titoli di scambio da versare in regolamento dei 
titoli in emissione non verranno prese in considerazione. 

 Le domande presentate nell’asta supplementare si con-
siderano formulate al prezzo di aggiudicazione determi-
nato nell’asta ordinaria, anche se recanti prezzi diversi.» 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 13 aprile 2012; le predette 
operazioni d’asta sono effettuate anche tramite sistemi di 
comunicazione telematica. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 In considerazione della durata residua dei buoni del 
Tesoro poliennali di cui al presente decreto, i medesimi 
vengono assimilati ai titoli con vita residua di dieci anni; 
pertanto l’importo spettante di diritto a ciascuno «specia-
lista» nel collocamento supplementare è pari al rappor-
to fra il valore dei buoni di cui lo specialista è risultato 
aggiudicatario nelle ultime tre aste «ordinarie» dei BTP 
decennali ed il totale complessivamente assegnato, nel-
le medesime aste, agli operatori ammessi a partecipare 
al collocamento supplementare; nelle predette aste verrà 
compresa quella di cui all’art. 1 del presente decreto e 
verranno escluse quelle relative ad eventuali operazioni 
di concambio, nonché quella relativa ai BTP 1° febbra-
io 2008/1° agosto 2023 emessi contestualmente. Le ri-
chieste saranno soddisfatte assegnando prioritariamente a 
ciascuno «specialista» il minore tra l’importo richiesto e 
quello spettante di diritto. 

 Delle operazioni di collocamento di cui al presente ar-
ticolo verrà redatto apposito verbale.   
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  Art. 6.

     Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 16 aprile 2012, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi per 
75 giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad in-
serire le relative partite nel servizio di compensazione 
e liquidazione «Express II» con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 Il versamento all’entrata del bilancio statale del net-
to ricavo dell’emissione e relativi dietimi sarà effettuato 
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 16 aprile 2012. 

 A fronte di tali versamenti, la Sezione di Roma della 
Tesoreria Provinciale dello Stato rilascerà separate quie-
tanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputazione al 
Capo X, capitolo 5100 (unità di voto parlamentare 4.1.1), 
art. 3, per l’importo relativo al netto ricavo dell’emissio-
ne ed al capitolo 3240 (unità di voto parlamentare 2.1.3), 
art. 3, per quello relativo ai dietimi d’interesse dovuti, al 
lordo. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 7.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 
2012, faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parla-
mentare 26.1) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’Economia e delle Finanze per l’anno stesso, 
ed a quelli corrispondenti per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2020, farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze per l’anno stesso, e cor-
rispondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 5 del citato decreto del 7 luglio 2004, sarà 
scritturato dalle Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da 
regolare» e farà carico al capitolo 2247 (unità di voto par-
lamentare 26.1; codice gestionale 109), dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze per l’anno fi nanziario 2012. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 aprile 2012 

 Il direttore: CANNATA   

  12A04535

    DECRETO  6 aprile 2012 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 4,75%, con godimento 1° febbraio 2008 e 
scadenza 1° agosto 2023, ventiduesima e ventitreesima tran-
che.    

     IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE II
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’Economia e delle Finanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 102831 del 22 dicembre 
2011, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove si 
defi niscono, per l’anno fi nanziario 2012, gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal Direttore della Direzione Seconda 
del Dipartimento medesimo; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n.143, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 2000, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 e in particolare l’art. 23, relativo agli operatori spe-
cialisti in titoli di Stato italiani; 

 Vista la legge 12 novembre 2011, n. 184, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2012, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 4 aprile 2012 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 31.501 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 
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 Visti i decreti in data 10 aprile, 9 giugno, 9 luglio e 
9 dicembre 2008, 10 febbraio, 6 aprile e 10 giugno 2009, 
9 luglio e 13 ottobre 2010, 13 aprile e 12 luglio 2011, con 
i quali è stata disposta l’emissione delle prime ventuno 
tranche dei buoni del Tesoro poliennali 4,75%, con godi-
mento 1° febbraio 2008 e scadenza 1° agosto 2023; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una ventiduesima tran-
che dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

 Considerato che in concomitanza con l’emissione della 
tranche predetta, vengono disposte le emissioni dell’un-
dicesima tranche dei buoni del Tesoro poliennali 3% con 
godimento 1° novembre 2010 e scadenza 1° novembre 
2015 e della sedicesima tranche dei buoni del Tesoro po-
liennali 4,50% con godimento 1° febbraio 2004 e scaden-
za 1° febbraio 2020; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 22 dicembre 2011, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una ven-
tiduesima tranche dei buoni del Tesoro poliennali 4,75%, 
con godimento 1° febbraio 2008 e scadenza 1° agosto 
2023, di cui al decreto del 9 giugno 2008, altresì citato 
nelle premesse, recante l’emissione della seconda e ter-
za tranche dei buoni stessi. L’emissione della predetta 
tranche, nonché le emissioni dell’undicesima tranche dei 
buoni del Tesoro poliennali 3%, con godimento 1° no-
vembre 2010 e scadenza 1° novembre 2015 e della se-
dicesima tranche dei buoni del Tesoro poliennali 4,50%, 
con godimento 1° febbraio 2004 e scadenza 1° febbraio 
2020, citate nelle premesse, vengono disposte per un am-
montare nominale complessivo compreso fra un importo 
minimo di 1.000 milioni di euro e un importo massimo di 
2.000 milioni di euro. 

 Per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratteri-
stiche e modalità di emissione stabilite dal citato decreto 
9 giugno 2008. 

 I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione 
uffi ciale, sono compresi tra le attività ammesse a garanzia 
delle operazioni di rifi nanziamento presso la Banca Cen-
trale Europea e su di essi, come previsto dal decreto mini-
steriale 28 dicembre 2007, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 6 dell’8 gennaio 2008, possono essere effettuate 
operazioni di «coupon stripping»; l’ammontare comples-
sivo massimo che può essere oggetto di tali operazioni 
non può superare il 75% del capitale nominale circolante 
dei buoni stessi. 

 Le prime otto cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute a scadenza, non verranno 
corrisposte.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 
all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire entro 
le ore 11 del giorno 12 aprile 2012, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 6 e 7 del citato decreto 
del 9 giugno 2008, con le seguenti modifi che ed integra-
zioni: «Le offerte degli operatori, fi no ad un massimo di 
cinque, devono contenere l’indicazione dell’importo dei 
buoni che essi intendono sottoscrivere ed il relativo prez-
zo offerto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione». 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione.   

  Art. 3.

     Successivamente alla scadenza del termine di presenta-
zione delle offerte di cui al precedente articolo, sono ese-
guite le operazioni d’asta nei locali della Banca d’Italia in 
presenza di un rappresentante della Banca medesima, il 
quale, ai fi ni dell’aggiudicazione, provvede all’elencazio-
ne delle richieste pervenute, con l’indicazione dei relativi 
importi in ordine decrescente di prezzo offerto. 

 Le operazioni di cui al comma precedente sono effet-
tuate, anche tramite sistemi di comunicazione telemati-
ca, con l’intervento di un rappresentante del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, a ciò delegato, con fun-
zioni di uffi ciale rogante, il quale redige apposito verbale 
da cui risulti, fra l’altro, il prezzo di aggiudicazione. Tale 
prezzo sarà reso noto mediante comunicato stampa nel 
quale verrà altresì data l’informazione relativa alla quota 
assegnata in asta agli «specialisti».   

  Art. 4.

     Le offerte formulate a prezzi ritenuti non convenien-
ti sulla base delle condizioni di mercato saranno escluse 
dall’uffi ciale rogante, unicamente in relazione alla valu-
tazione dei prezzi e delle quantità, contenuti nel tabulato 
derivante dalla procedura automatica d’asta. 

 L’assegnazione dei buoni verrà effettuata al prezzo 
meno elevato tra quelli offerti dai concorrenti rimasti 
aggiudicatari. 

 Nel caso di offerte al prezzo marginale che non pos-
sano essere totalmente accolte, si procede al riparto pro-
quota dell’assegnazione con i necessari arrotondamenti.   

  Art. 5.

     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 
cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la ventitreesima tranche dei titoli stessi per un importo 
pari al 10 per cento dell’ammontare nominale collocato 
nell’asta «ordinaria» relativa alla tranche di cui all’art. 1 
del presente decreto; il predetto importo verrà arrotonda-
to, se necessario, ai 1.000 euro più vicini, per eccesso o 
per difetto a seconda che le ultime tre cifre dell’importo 
stesso siano o non siano superiori a 500 euro. 
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 Tale tranche supplementare sarà riservata agli ope-
ratori «specialisti in titoli di Stato», individuati ai sensi 
dell’art. 23 del decreto ministeriale n. 216 del 2009, cita-
to nelle premesse, che abbiano partecipato all’asta della 
ventiduesima tranche. 

 La tranche supplementare verrà collocata al prezzo di 
aggiudicazione determinato nell’asta relativa alla tranche 
di cui all’art. 1 del presente decreto e verrà assegnata con 
le modalità indicate negli articoli 11 e 12 del citato decre-
to del 9 giugno 2008, in quanto applicabili, con le seguen-
ti integrazioni: «Eventuali offerte che presentino l’indica-
zione di titoli di scambio da versare in regolamento dei 
titoli in emissione non verranno prese in considerazione. 

 Le domande presentate nell’asta supplementare si con-
siderano formulate al prezzo di aggiudicazione determi-
nato nell’asta ordinaria, anche se recanti prezzi diversi.» 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 13 aprile 2012; le predette 
operazioni d’asta sono effettuate anche tramite sistemi di 
comunicazione telematica. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 In considerazione della durata residua dei buoni del 
Tesoro poliennali di cui al presente decreto, i medesimi 
vengono assimilati ai titoli con vita residua di dieci anni; 
pertanto l’importo spettante di diritto a ciascuno «speciali-
sta» nel collocamento supplementare è pari al rapporto fra 
il valore dei buoni di cui lo specialista è risultato aggiudi-
catario nelle ultime tre aste «ordinarie» dei BTP decennali 
ed il totale complessivamente assegnato, nelle medesime 
aste, agli operatori ammessi a partecipare al collocamento 
supplementare; nelle predette aste verrà compresa quella di 
cui all’art. 1 del presente decreto e verranno escluse quel-
le relative ad eventuali operazioni di concambio, nonché 
quella relativa ai BTP 1° febbraio 2004/1° febbraio 2020 
emessi contestualmente. Le richieste saranno soddisfatte 
assegnando prioritariamente a ciascuno «specialista» il 
minore tra l’importo richiesto e quello spettante di diritto. 

 Delle operazioni di collocamento di cui al presente ar-
ticolo verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 6.
     Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel colloca-

mento supplementare sarà effettuato dagli operatori asse-
gnatari il 16 aprile 2012, al prezzo di aggiudicazione e con 
corresponsione di dietimi d’interesse lordi per 75 giorni. A 
tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad inserire le relative 
partite nel servizio di compensazione e liquidazione «Ex-
press II» con valuta pari al giorno di regolamento. 

 Il versamento all’entrata del bilancio statale del net-
to ricavo dell’emissione e relativi dietimi sarà effettuato 
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 16 aprile 2012. 

 A fronte di tali versamenti, la Sezione di Roma della Te-
soreria Provinciale dello Stato rilascerà separate quietanze 
di entrata al bilancio dello Stato, con imputazione al Capo 
X, capitolo 5100 (unità di voto parlamentare 4.1.1), art. 3, 
per l’importo relativo al netto ricavo dell’emissione ed al 
capitolo 3240 (unità di voto parlamentare 2.1.3), art. 3, per 
quello relativo ai dietimi d’interesse dovuti, al lordo. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 7.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 
2012, faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parla-
mentare 26.1) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’Economia e delle Finanze per l’anno stesso, 
ed a quelli corrispondenti per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2023, farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze per l’anno stesso, e cor-
rispondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 5 del citato decreto del 9 giugno 2008, sarà 
scritturato dalle Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da 
regolare» e farà carico al capitolo 2247 (unità di voto par-
lamentare 26.1; codice gestionale 109), dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze per l’anno fi nanziario 2012. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 aprile 2012 

 Il direttore: CANNATA   

  12A04536

    DECRETO  6 aprile 2012 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 3,00%, con godimento 1° novembre 2010 e 
scadenza 1° novembre 2015, undicesima e dodicesima tran-
che.    

     IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE II
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’Economia e delle Finanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 
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 Visto il decreto ministeriale n. 102831 del 22 dicembre 
2011, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove si 
defi niscono, per l’anno fi nanziario 2012, gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal Direttore della Direzione Seconda 
del Dipartimento medesimo; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n.398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 e in particolare l’art. 23, relativo agli operatori spe-
cialisti in titoli di Stato italiani; 

 Vista la legge 12 novembre 2011, n. 184, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2012, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 4 aprile 2012 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 31.501 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visti i decreti in data 10 novembre 2010, 11 gennaio, 
10 febbraio e 8 marzo 2011 e 13 febbraio 2012 con i quali 
è stata disposta l’emissione delle prime dieci tranche dei 
buoni del Tesoro poliennali 3%, con godimento 1° no-
vembre 2010 e scadenza 1° novembre 2015; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una undicesima tranche 
dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

 Considerato che in concomitanza con l’emissione della 
tranche predetta, vengono disposte le emissioni della se-
dicesima tranche dei buoni del Tesoro poliennali 4,50% 
con godimento 1° febbraio 2004 e scadenza 1° febbraio 
2020 e della ventiduesima tranche dei buoni del Tesoro 
poliennali 4,75% con godimento 1° febbraio 2008 e sca-
denza 1° agosto 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 22 dicembre 2011, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una undi-
cesima tranche dei buoni del Tesoro poliennali 3%, con 
godimento 1° novembre 2010 e scadenza 1° novembre 
2015, di cui al decreto del 10 novembre 2010, altresì ci-
tato nelle premesse, recante l’emissione delle prime due 
tranche dei buoni stessi. L’emissione della predetta tran-
che, nonché le emissioni della sedicesima tranche dei 
buoni del Tesoro poliennali 4,50% con godimento 1° feb-
braio 2004 e scadenza 1° febbraio 2020 e della ventidue-
sima tranche dei buoni del Tesoro poliennali 4,75% con 
godimento 1° febbraio 2008 e scadenza 1° agosto 2023, 
citate nelle premesse, vengono disposte per un ammon-
tare nominale complessivo compreso fra un importo mi-
nimo di 1.000 milioni di euro e un importo massimo di 
2.000 milioni di euro. 

 Per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratteri-
stiche e modalità di emissione stabilite dal citato decreto 
10 novembre 2010. 

 I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione 
uffi ciale, sono compresi tra le attività ammesse a garanzia 
delle operazioni di rifi nanziamento presso la Banca Cen-
trale Europea e su di essi, come previsto dal decreto mini-
steriale 28 dicembre 2007, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 6 dell’8 gennaio 2008, possono essere effettuate 
operazioni di «coupon stripping»; l’ammontare comples-
sivo massimo che può essere oggetto di tali operazioni 
non può superare il 75% del capitale nominale circolante 
dei buoni stessi. 

 Le prime due cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute a scadenza, non verranno 
corrisposte.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 

all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire entro 
le ore 11 del giorno 12 aprile 2012, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 6 e 7 del citato decreto 
del 10 novembre 2010; a modifi ca di quanto disposto dal 
predetto art. 6, gli operatori potranno presentare fi no ad 
un massimo di 5 offerte. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. Successivamente alla 
scadenza del termine di presentazione delle offerte, ver-
ranno eseguite le operazioni d’asta, con le modalità di cui 
agli articoli 8 e 9 del ripetuto decreto del 10 novembre 
2010. 

 Di tali operazioni verrà redatto apposito verbale. 
 La commissione di collocamento, prevista dall’art. 5 

del citato decreto del 10 novembre 2010, verrà corri-
sposta nella misura dello 0,20% del capitale nominale 
sottoscritto.   
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  Art. 3.

     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione 
di cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento 
della dodicesima tranche dei titoli stessi per un importo 
pari al 10 per cento dell’ammontare nominale collocato 
nell’asta «ordinaria» relativa alla tranche di cui all’art. 1 
del presente decreto; il predetto importo verrà arrotonda-
to, se necessario, ai 1.000 euro più vicini, per eccesso o 
per difetto a seconda che le ultime tre cifre dell’importo 
stesso siano o non siano superiori a 500 euro. 

 Tale tranche supplementare sarà riservata agli operatori 
«specialisti in titoli di Stato», individuati ai sensi dell’art. 23 
del decreto ministeriale n. 216 del 2009, citato nelle pre-
messe, che abbiano partecipato all’asta della nona tranche. 

 La tranche supplementare verrà collocata al prezzo di 
aggiudicazione determinato nell’asta relativa alla tranche 
di cui all’art. 1 del presente decreto e verrà assegnata con 
le modalità indicate negli articoli 10 e 11 del citato decre-
to del 10 novembre 2010, in quanto applicabili. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 13 aprile 2012. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 In considerazione della durata residua dei buoni del 
Tesoro poliennali di cui al presente decreto, i medesimi 
vengono assimilati ai titoli con vita residua di tre anni; per-
tanto l’importo spettante di diritto a ciascuno «specialista» 
nel collocamento supplementare è pari al rapporto fra il 
valore dei buoni di cui lo specialista è risultato aggiudi-
catario nelle ultime tre aste «ordinarie» dei BTP triennali 
ed il totale complessivamente assegnato, nelle medesime 
aste, agli operatori ammessi a partecipare al collocamento 
supplementare; nelle predette aste verrà compresa quel-
la di cui all’art. 1 del presente decreto e verranno esclu-
se quelle relative ad eventuali operazioni di concambio, 
nonché quella relativa ai BTP 1° marzo 2012/2015 emessi 
contestualmente. Le richieste saranno soddisfatte asse-
gnando prioritariamente a ciascuno «specialista» il minore 
tra l’importo richiesto e quello spettante di diritto. 

 Delle operazioni di collocamento di cui al presente ar-
ticolo verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel colloca-
mento supplementare sarà effettuato dagli operatori asse-
gnatari il 16 aprile 2012, al prezzo di aggiudicazione e con 
corresponsione di dietimi d’interesse lordi per 167 giorni. 
A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad inserire le rela-
tive partite nel servizio di compensazione e liquidazione 
«Express II» con valuta pari al giorno di regolamento. 

 Il versamento all’entrata del bilancio statale del net-
to ricavo dell’emissione e relativi dietimi sarà effettuato 
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 16 aprile 2012. 

 A fronte di tali versamenti, la Sezione di Roma della Te-
soreria Provinciale dello Stato rilascerà separate quietanze 
di entrata al bilancio dello Stato, con imputazione al Capo 
X, capitolo 5100 (unità di voto parlamentare 4.1.1), art. 3, 
per l’importo relativo al netto ricavo dell’emissione ed al 
capitolo 3240 (unità di voto parlamentare 2.1.3), art. 3, per 
quello relativo ai dietimi d’interesse dovuti, al lordo. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del de-
creto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle premesse.   

  Art. 5.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 

2012, faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parla-
mentare 26.1) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’Economia e delle Finanze per l’anno stesso, 
ed a quelli corrispondenti per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2015, farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze per l’anno stesso, e cor-
rispondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, prevista 
dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle Sezioni 
di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al ca-
pitolo 2247 (unità di voto parlamentare 26.1; codice gestio-
nale 109), dello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze per l’anno fi nanziario 2012. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 aprile 2012 

 Il direttore: CANNATA   

  12A04537

    DECRETO  6 aprile 2012 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 2,50%, con godimento 1° marzo 2012 e 
scadenza 1° marzo 2015, terza e quarta tranche.    

     IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE II
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, in 
ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno od estero nelle for-
me di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio e lun-
go termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso 
di interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 
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 Visto il decreto ministeriale n. 102831 del 22 dicembre 
2011, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove si de-
fi niscono, per l’anno fi nanziario 2012, gli obiettivi, i limiti 
e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi 
nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al medesimo 
articolo prevedendo che le operazioni stesse vengano di-
sposte dal Direttore della Direzione Seconda del Diparti-
mento medesimo; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n.143, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 2000, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 e in particolare l’art. 23, relativo agli operatori spe-
cialisti in titoli di Stato italiani; 

 Vista la legge 12 novembre 2011, n. 184, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2012, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 4 aprile 2012 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 31.501 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visto il decreto in data 12 marzo 2012, con il qua-
le è stata disposta l’emissione delle prime due tranche 
dei buoni del Tesoro poliennali 2,50%, con godimento 
1° marzo 2012 e scadenza 1° marzo 2015; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una terza tranche dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 22 dicembre 2011, entrambi ci-
tati nelle premesse, è disposta l’emissione di una terza tran-
che dei buoni del Tesoro poliennali 2,50%, con godimento 
1° marzo 2012 e scadenza 1° marzo 2015, di cui al decre-
to del 12 marzo 2012, altresì citato nelle premesse, recante 
l’emissione delle prime due tranche dei buoni stessi. L’emis-
sione della predetta tranche viene disposta per un ammonta-
re nominale compreso fra un importo minimo di 2.000 mi-
lioni di euro e un importo massimo di 3.000 milioni di euro. 

 Per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratteri-
stiche e modalità di emissione stabilite dal citato decreto 
del 12 marzo 2012.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 
all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire entro 
le ore 11 del giorno 12 aprile 2012, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 6 e 7 del citato decreto del 
12 marzo 2012; 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Successivamente alla scadenza del termine di presenta-
zione delle offerte, verranno eseguite le operazioni d’asta, 
con le modalità di cui agli articoli 8 e 9 del ripetuto decre-
to del 12 marzo 2012. 

 Di tali operazioni verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 3.

     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 
cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la quarta tranche dei titoli stessi per un importo pari al 
10 per cento dell’ammontare nominale massimo offerto 
nell’asta «ordinaria» relativa alla tranche di cui all’art. 1 
del presente decreto; tale tranche supplementare sarà ri-
servata agli operatori «specialisti in titoli di Stato», indi-
viduati ai sensi dell’art. 23 del decreto ministeriale n. 216 
del 2009, citato nelle premesse, che abbiano partecipato 
all’asta della terza tranche. 

 La tranche supplementare verrà collocata al prezzo di 
aggiudicazione determinato nell’asta relativa alla tranche 
di cui all’art. 1 del presente decreto e verrà assegnata con 
le modalità indicate negli articoli 10 e 11 del citato decre-
to del 12 marzo 2012, in quanto applicabili. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 13 aprile 2012. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 L’importo spettante di diritto a ciascuno «specialista» 
nel collocamento supplementare è pari al rapporto fra 
il valore dei buoni di cui lo specialista è risultato ag-
giudicatario nelle ultime tre aste «ordinarie» dei BTP 
triennali ed il totale complessivamente assegnato, nelle 
medesime aste, agli operatori ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare; nelle predette aste verrà 
compresa quella di cui all’art. 1 del presente decreto e 
verranno escluse quelle relative ad eventuali operazio-
ni di concambio, nonché quella relativa ai BTP 1° no-
vembre 2010/2015 emessi contestualmente. Le richieste 
saranno soddisfatte assegnando prioritariamente a cia-
scuno «specialista» il minore tra l’importo richiesto e 
quello spettante di diritto. 

 Delle operazioni di collocamento di cui al presente ar-
ticolo verrà redatto apposito verbale.   
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  Art. 4.

     Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 16 aprile 2012, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi per 
46 giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad in-
serire le relative partite nel servizio di compensazione 
e liquidazione «Express II» con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 Il versamento all’entrata del bilancio statale del net-
to ricavo dell’emissione e relativi dietimi sarà effettuato 
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 16 aprile 2012. 

 A fronte di tali versamenti, la Sezione di Roma della 
Tesoreria Provinciale dello Stato rilascerà separate quie-
tanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputazione al 
Capo X, capitolo 5100 (unità di voto parlamentare 4.1.1), 
art. 3, per l’importo relativo al netto ricavo dell’emissio-
ne ed al capitolo 3240 (unità di voto parlamentare 2.1.3), 
art. 3, per quello relativo ai dietimi d’interesse dovuti, al 
lordo. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 
2012, faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parla-
mentare 26.1) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’Economia e delle Finanze per l’anno stesso, 
ed a quelli corrispondenti per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2015, farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze per l’anno stesso, e cor-
rispondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 5 del citato decreto del 12 marzo 2012, sarà 
scritturato dalle Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da 
regolare» e farà carico al capitolo 2247 (unità di voto par-
lamentare 26.1; codice gestionale 109), dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze per l’anno fi nanziario 2012. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 aprile 2012 

 Il direttore: CANNATA   

  12A04538

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  26 marzo 2012 .

      Adeguamento dei diritti di protesto e delle indennità di 
accesso relativi alla levata dei protesti cambiari.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 8, ultimo comma della legge 12 giugno 
1973, n. 349, che attribuisce al Ministero della giustizia 
la facoltà di stabilire, alla fi ne di ogni biennio, le varia-
zioni secondo gli indici del costo della vita, dell’importo 
dei diritti e delle indennità spettanti ai notai, agli uffi ciali 
giudiziari ed ai segretari comunali per la levata dei prote-
sti delle cambiali e dei titoli equiparati; 

 Visto il decreto ministeriale 18 marzo 2012; 
 Considerato che l’indice del costo della vita nel perio-

do 2010-2012 ha subito la maggiorazione del 5,4% come 
indicato dall’Istituto Centrale di Statistica; 

 Ritenuto, pertanto, opportuno procedere all’adegua-
mento nella misura del 5,4% in aumento rispetto ai vi-
genti importi dei diritti e delle indennità di accesso; 

  Decreta:  

  Gli importi minimo e massimo del diritto di protesto 
e le indennità di accesso previsti, rispettivamente, dagli 
articoli 7, primo comma e 8 della legge 12 giugno 1973, 
n. 349, maggiorati dal citato decreto ministeriale del 
18 marzo 2010, sono fi ssati come segue:  

  1. diritto di protesto:  
 minimo € 1,99 + 0,11 = 2,10 
 massimo € 43,03 + 2,32 = 45,35 

  2. indennità di accesso:  
   a)   fi no a 3 chilometri: € 1,78 + 0,10 = 1,88 
   b)   fi no a 5 chilometri: € 2,11 + 0,11 = 2,22 
   c)   fi no a 10 chilometri: € 3,89 + 0,21 = 4,10 
   d)   fi no a 15 chilometri: € 5,48 + 0,30 = 5,78 
   e)   fi no a 20 chilometri: € 6,79 + 0,37 = 7,16 

 Oltre i venti chilometri, per ogni sei chilometri o fra-
zione superiore a tre chilometri di percorso successivo, 
l’indennità prevista alla precedente lettera   e)   è aumentata 
1,78 + 0,10 = 1,88. 

 Il presente decreto entra in vigore il primo giorno del 
mese successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 marzo 2012 

 Il Ministro: SEVERINO   

  12A04500
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    MINISTERO DELLA SALUTE
  DECRETO  14 febbraio 2012 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario denominato «Dicarzol 50 SP».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI 

ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  
 Visto l’articolo 6 della Legge 30 aprile 1962, n. 283, mo-

difi cato dall’articolo 4 della Legge 26 febbraio 1963, n. 441; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 

detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
“Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato”. 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   
n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti “Aspetti appli-
cativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di 
prodotti fi tosanitari”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento 
europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo all’im-
missione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga 
le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE ed in 
particolare l’articolo 80 concernente “misure transitorie”; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la domanda del 23 febbraio 2010 presentata 
dall’Impresa Gowan Comercio International e Servicos 
limitada con sede legale in Avenida do Infante 50 9004 
521, Funchal - Madeira - Portogallo, diretta ad ottenere 
la registrazione del prodotto fi tosanitario denominato Di-
carzol 500 SP contenente la sostanza attiva formetanate; 

 Viste le convenzioni del 1° settembre e 23 dicembre 
2010, tra il Ministero della salute e, Università degli Studi 
di Milano - MURCOR, per l’esame delle istanze di pro-
dotti fi tosanitari corredati di dossier di allegato III di cui 
al decreto legislativo 194/95; 

 Visto il decreto del 26 aprile 2007 di inclusione della 
sostanza attiva formetanate nell’Allegato I del decreto le-
gislativo 17 marzo 1995 n. 194 fi no al 30 settembre 2017 
in attuazione della direttiva 2007/5/CE della Commissio-
ne del 7 febbraio 2007; 

 Vista la valutazione dell’Istituto sopra citato in meri-
to alla documentazione tecnico - scientifi ca presentata 
dall’Impresa Gowan Comercio International e Servicos 
limitada a sostegno dell’istanza di autorizzazione del pro-
dotto fi tosanitario in questione; 

 Considerato che nell’ambito della valutazione di cui 
sopra, sono stati richiesti dal suddetto Istituto dati tecnico 
- scientifi ci; 

 Vista la nota dell’Uffi cio in data 28 ottobre 2011 prot. 
34389 con la quale è stata richiesta la documentazione ed i 
dati tecnico - scientifi ci aggiuntivi indicati dal sopracitato 
Istituto, da presentarsi entro 12 mesi dalla sopra citata data; 

 Vista la nota pervenuta in data 22 novembre 2011 da cui 
risulta che l’Impresa Gowan Comercio International e Ser-
vicos limitada ha presentato la documentazione richiesta 
dall’Uffi cio ed ha comunicato di voler cambiare la deno-
minazione del prodotto fi tosanitario in DICARZOL 50 SP; 

 Ritenuto di autorizzare il prodotto DICARZOL 50 SP 
fi no al 30 settembre 2017 data di scadenza dell’approva-
zione della sostanza attiva formetanate; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del D.M. 19 lu-
glio 1999. 

  Decreta:  
 L’Impresa Gowan Comercio International e Servicos 

limitada con sede legale in Avenida do Infante 50 9004 
521, Funchal - Madeira - Portogallo, è autorizzata ad im-
mettere in commercio il prodotto fi tosanitario denominato 
DICARZOL 50 SP con la composizione e alle condizioni 
indicate nell’etichetta allegata al presente decreto, fi no al 
30 settembre 2017. data di scadenza dell’iscrizione della 
sostanza attiva formetanate nell’Allegato I del decreto le-
gislativo 17 marzo 1995 n. 194. 

 La succitata impresa è tenuta alla presentazione dei 
dati tecnico - scientifi ci aggiuntivi sopra indicati nel ter-
mine di cui in premessa. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento 
ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedi-
menti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le 
sostanze attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da Kg 1-2-5-10 
ed in sacchetti idrosolubili da Kg 1. 

  Il prodotto in questione è importato in confezioni pron-
te per l’impiego dallo stabilimento dell’Impresa estera:  

 SBM - Formulation, Z.I. Avenue Jean Foucault, F - 
34535 Beziers cedex (Francia). Il prodotto fi tosanitario 
suddetto è registrato al n.14972. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto 
l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministra-
tiva, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 febbraio 2012 
 Il direttore generale: BORRELLO    
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 ALLEGATO    
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINAZIONE  2 aprile 2012 .

      Rettifi ca della  determinazione V&A n. 1352 del 1º dicem-
bre 2011. Autorizzazione degli stampati standard dei medi-
cinali “ex galenici” da Formulario nazionale e successiva 
modifi cazione con determinazione V&A n. 288 del 6 marzo 
2012.     (Determinazione n.419/2012).    

     IL DIRETTORE
DELL’UFFICIO VALUTAZIONE E AUTORIZZAZIONE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, recante la «Riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269 convertito nella legge 24 novembre 2003 n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze 20 settembre 2004, n. 245 recante norme sull’or-
ganizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia italiana 
del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 sopra 
citato; 

 Visto il regolamento di organizzazione, di ammini-
strazione e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana - serie generale - n. 254 del 
31 ottobre 2009; 

 Vista la determinazione n. 15 del 1° marzo 2010, con 
cui il direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco 
ha conferito alla dott.ssa Anna Rosa Marra l’incarico di 
coordinatore dell’area registrazione e l’incarico di diri-
gente dell’uffi cio valutazione e autorizzazione; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e succes-
sive direttive di modifi ca) relativa ad un codice comu-
nitario concernente i medicinali per uso umano, nonché 
della direttiva 2003/94/CE», e successive modifi che e 
integrazioni; 

 Vista la determinazione V&A n. 1352 del 1° dicembre 
2011, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 301 del 28 di-
cembre 2011, suppl. ord. n. 279 - Autorizzazione degli 
stampati standard dei medicinali «ex galenici» da Formu-
lario Nazionale; 

 Vista la determinazione V&A n. 288 del 6 marzo 2012, 
pubblicata sulla   Gazzetta Uffi ciale   n. 68 del 21 marzo 
2012; 

 Ritenuto di dover procedere ad una parziale rettifi ca 
delle determinazioni succitate; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Rettifi ca determinazione V&A n. 1352 del 1° dicembre 
2011, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 301 del 
28 dicembre 2011, suppl. ord. n. 279 - Autorizzazione 
degli stampati standard dei medicinali «ex galenici» 
da Formulario Nazionale e successiva modifi cazione 
con determinazione V&A n. 288 del 06 marzo 2012, 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 68 del 21 marzo 
2012.    

      1. Il medicinale GLICEROLO Camomilla e Malva 
Farve (A.I.C. n. 035461) è eliminato e le corrispondenti 
confezioni sono riunite sotto l’A.I.C. n. 031016 - GLICE-
ROLO Farve con i seguenti codici:  

 165 prima infanzia 2,25 g soluzione rettale - 6 con-
tenitori monodose con camomilla e malva; 

 177 bambini 4,5 g soluzione rettale - 6 contenitori 
monodose con camomilla e malva; 

 189 adulti 6,75 g soluzione rettale - 6 contenitori 
monodose con camomilla e malva. 

  2. La denominazione della confezione 027 del medici-
nale GLICEROLO Marco Viti è rettifi cata:  

 da 1375 mg supposte - 6 supposte a 1350 mg suppo-
ste - 6 supposte; 

 3. La denominazione delle confezioni 032 e 057 del me-
dicinale GLICEROLO Zeta è rettifi cata, rispettivamente 

 da 1375 mg supposte - 6 supposte a 1350 mg suppo-
ste - 6 supposte; 

 da 1375 mg supposte - 18 supposte a 1350 mg sup-
poste - 18 supposte. 

 4. L’unifi cazione delle confezioni del medicinale GLI-
CEROLO, camomilla, malva ZETA (A.I.C. n. 031329) 
sotto la denominazione Glicerolo Zeta (A.I.C. n. 031330) 
è annullata. 

 5. Il regime di fornitura della confezione 252 del me-
dicinale Metadone cloridrato Afom (A.I.C. n. 029927) è 
rettifi cata da RMR (TAB II-A) a OSP. 

 6. La confezione 100 del medicinale Metadone clori-
drato Afom (A.I.C. n. 029927) è eliminata dall’elenco in 
quanto revocata.   

  Art. 2.
     1. Tutte le disposizioni e le relative tempistiche previ-

ste dalla determinazione V&A n. 1352 del 1° dicembre 
2011 si intendono confermate. 

 Roma, 2 aprile 2012 

 Il direttore dell’ufficio: MARRA   

  12A04423
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    COMMISSIONE NAZIONALE PER LE 
SOCIETÀ E LA BORSA

  DELIBERAZIONE  4 aprile 2012 .

      Rinvio dell’aggiornamento semestrale degli elenchi dei 
conciliatori e degli arbitri tenuti dalla Camera di concilia-
zione e arbitrato presso la Consob.     (Deliberazione n. 18160).    

     LA COMMISSIONE NAZIONALE 
PER LE SOCIETÀ E LA BORSA 

 Vista la legge 7 giugno 1974, n. 216 e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto l’art. 27 della legge 28 dicembre 2005 n. 262, re-
cante «Disposizioni per la tutela del risparmio e la disci-
plina dei mercati fi nanziari»; 

 Visto il decreto legislativo 8 ottobre 2007, n. 179, re-
cante «Istituzione di procedure di conciliazione e di ar-
bitrato, sistema di indennizzo e fondo di garanzia per i 
risparmiatori e gli investitori in attuazione dell’art. 27, 
commi 1 e 2, della legge 28 dicembre 2005, n. 262»; 

 Visto in particolare l’art. 2 del decreto legislativo 8 ot-
tobre 2007, n. 179, ai sensi del quale è istituita una Came-
ra di Conciliazione e Arbitrato presso la Consob, che ne 
defi nisce con proprio regolamento l’organizzazione; 

 Visto il regolamento di attuazione del decreto legislati-
vo 8 ottobre 2007, n. 179, concernente la Camera di Con-
ciliazione e Arbitrato presso la Consob e le relative proce-
dure, adottato dalla Consob con propria delibera n. 16763 
del 29 dicembre 2008; 

 Visti in particolare gli articoli 5 e 6 del regolamento 
adottato con delibera Consob n. 16763 del 29 dicembre 
2008, ai sensi dei quali la Camera di Conciliazione e Ar-
bitrato presso la Consob dispone ogni sei mesi l’aggior-
namento degli elenchi dei conciliatori e degli arbitri da 
essa tenuti; 

 Considerato che il prossimo aggiornamento semestrale 
dei succitati elenchi dovrebbe avere luogo nel mese di 
maggio 2012; 

 Visto il documento approvato dalla Consob in data 4 apri-
le 2012, con il quale viene posta in consultazione una bozza 
di nuovo regolamento di attuazione del decreto legislativo 
8 ottobre 2007, n 179, concernente la Camera di Concilia-
zione e Arbitrato presso la Consob e le relative procedure, 
che prevede, tra l’altro, modifi che dei requisiti prescritti per 
l’iscrizione negli elenchi dei conciliatori e degli arbitri; 

 Considerato che tale bozza di regolamento prevede, 
altresì, la formazione di nuovi elenchi dei conciliatori e 
degli arbitri, nei quali, in sede di prima applicazione, sa-
ranno iscritti i soggetti attualmente iscritti negli elenchi 
previsti dal regolamento Consob n. 16763 del 29 dicem-
bre 2008, ove in possesso dei nuovi requisiti prescritti; 

 Ritenuta l’opportunità di non procedere, nelle more 
dell’approvazione delle nuove disposizioni regolamen-
tari, all’aggiornamento degli elenchi previsti dal regola-
mento Consob n. 16763 del 29 dicembre 2008, destinati 
ad essere sostituiti dai nuovi elenchi previsti dalla bozza 
di regolamento posta in consultazione; 

  Delibera:  

 L’aggiornamento semestrale degli elenchi dei concilia-
tori e degli arbitri tenuti dalla Camera di Conciliazione e 
Arbitrato presso la Consob, previsto dagli articoli 5 e 6 del 
regolamento approvato con delibera Consob n. 16763 del 
29 dicembre 2008, è rinviato fi no all’entrata in vigore del 
nuovo regolamento di attuazione del decreto legislativo 
8 ottobre 2007, n. 179, concernente la Camera di Concilia-
zione e Arbitrato presso la Consob e le relative procedure. 

 La presente delibera è pubblicata nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana e nel Bollettino della 
Consob. Essa entra in vigore il giorno successivo alla sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Avverso la presente delibera è ammesso ricorso al Tri-
bunale Amministrativo Regionale del Lazio entro ses-
santa giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale  . 

 Milano, 4 aprile 2012 

 Il Presidente: VEGAS   

  12A04539  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Rettifi ca relativa al comunicato concernente l’estratto del-
la determinazione V&A PC IP n. 612 del 12 settembre 
2011 all’importazione parallela del medicinale CO-RE-
NITEC.    

     Nel comunicato concernente ESTRATTO DETERMINAZIONE 
V&A PC IP n. 612 del 12 settembre 2011» pubblicato nel Supplemento 
ordinario n.221 alla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - se-
rie generale n. 242 - del 17 ottobre 2011 relativo all’ «Autorizzazione 
all’importazione parallela del medicinale CO-RENITEC» 20 mg + 12,5 
mg comprimidos 28 comprimidos dalla Spagna; 

  alla pagina 115, ove è scritto:  

 È autorizzato il confezionamento secondario presso le offi cine: 
……..   omissis   …… CIT s.r.l., via Luigi Galvani 1, 20040 Burago Mol-
gora (MI); 

 leggasi 

 È autorizzato il confezionamento secondario presso le offi cine: 
...   omissis   … ; CIT S.r.l., via Primo Villa 17, 20040 Burago di Molgora 
(MB)   

  12A04424
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        Rettifi ca relativa al comunicato concernente l’estratto del-
la determinazione V&A PC IP n. 597 del 4 agosto 2011 
relativo all’importazione parallela del medicinale NEO-
BRUFEN.    

     Nel comunicato relativo all’ ESTRATTO DETERMINAZIONE 
V&A PC IP N. 597 del 4 agosto 2011 pubblicato nel Supplemento or-
dinario n. 221 alla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie 
Generale n. 242 del 17 ottobre 2011 relativo all’ «Autorizzazione all’im-
portazione parallela del medicinale NEOBRUFEN» 400 mg comprimi-
dos recubiertos con pelicula 30 comprim. dalla Spagna; 

  alla pagina 93, ove è scritto:  
 INDICAZIONI TERAPEUTICHE 

  Come antireumatico in:  
 osteoartrosi in tutte le sue localizzazio-

ni (artrosi cervicale, dorsale, lombare; artrosi della
spalla, dell’anca, del ginocchio, artro-
si diffusa, ecc.), periartrite scapolo-omerale, lombalgie,
sciatalgie, radicolo-nevriti; fi brosi-
ti, tenosinoviti, miositi, traumatologia sportiva; artrite
reumatoide, morbo di Stili. 

  Come analgesico in forme dolorose di diversa eziologia:  
 nella traumatologia accidentale e sportiva; 
 nella pratica dentistica, nei dolori post-estrazione e dopo inter-

venti odontostomatologici; 
 in ostetricia: nel dolore post-episiotomico e post-partum; 
 in ginecologia: nella prevenzione e nel trattamento della 

dismenorrea; 
 in chirurgia: nel trattamento del dolore post-operatorio; 
 in oculistica: nel dolore post-operatorio e nelle forme dolorose 

di varia eziologia; 
 in medicina generale: nel trattamento di emicrania e cefalea. 

 BRUFEN 10% Crema è indicato nel tratta-
mento di: contusioni, distorsioni, mialgie, strappi
muscolari, artralgie, lombaggini, torcicollo, tenosinoviti, fl ebiti, trom-
bofl ebiti, ecc. 

 leggasi 
 Dolori di varia origine e natura: mal di testa, mal di denti, nevral-

gie, dolori muscolari e osteoarticolari, dolori mestruali. Coadiuvante nel 
trattamento sintomatico degli stati febbrili ed infl uenzali.   

  12A04425

    CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

      Annuncio di una richiesta di   referendum   popolare    

     Ai sensi degli articoli 7 e 27 della legge 25 maggio 1970 n. 352, si 
annuncia che la Cancelleria della Corte Suprema di Cassazione, in data 
27 marzo 2012, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione 
resa da quattordici cittadini italiani, muniti di dichiarazioni sostitutive 
dell’atto di notorietà comprovanti la loro iscrizione nelle liste elettorali 
e dei certifi cati d’iscrizione alle liste elettorali, di voler promuovere una 
richiesta di   referendum    popolare, previsto dall’art. 75 della Costituzio-
ne, sul seguente quesito:  

 «Volete voi che sia abrogato l’Art. 2 della Legge 31 Ottobre 1965, 
n. 1261 pubblicata sulla   Gazzetta uffi ciale   20 novembre 1965, n. 290?» 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso UNIO-
NE POPOLARE - Sede Naz. Via Aurelia n. 145 - 00165 Roma - 
tel.380/5079837 - e-mail: segreteria.politica@unionepopolare.eu.
   

  12A04693

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Abilitazione dell’organismo Control S.r.l., in Mesagne, ai 
fi ni dell’attestazione di conformità dei prodotti da costru-
zione, limitatamente agli aspetti concernenti il requisito 
essenziale n. 2 «Sicurezza in caso d’incendio».    

     Con provvedimento dirigenziale datato 30 marzo 2012, l’Organi-
smo “CONTROL S.r.l.” con sede in Mesagne (BR) cap. 72023 - Via 
Antonio Montagna snc, ai sensi del Decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 246 del 21 Aprile 1993, di attuazione della direttiva 89/106/
CEE relativa ai prodotti da costruzione e del Decreto Interministeriale 
9 maggio 2003 n. 156, è abilitato, limitatamente agli aspetti concernenti 
il requisito essenziale n. 2 «Sicurezza in caso d’incendio», all’espleta-
mento dell’attestazione della conformità in materia di “fi nestre e porte”, 
come specifi cato nel provvedimento medesimo. 

 Il testo completo del provvedimento è consultabile sul sito Inter-
net www.vigilfuoco.it alla sezione “Prevenzione e Sicurezza - Ultime 
disposizioni”.   

  12A04414

        Estinzione della Confraternita «Monte dei Morti», in Conza 
della Campania.    

     Con decreto del Ministro dell’Interno in data 21 marzo 2012, vie-
ne estinta la Confraternita “Monte dei Morti”, con sede in Conza della 
Campania (AV). 

 Il provvedimento di soppressione acquista effi cacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche.   

  12A04415

        Estinzione della Confraternita del «SS. Rosario», in Sturno.    

     Con decreto del Ministro dell’Interno in data 21 marzo 2012, viene 
estinta la Confraternita del “SS. Rosario”, con sede in Sturno (Avellino). 

 Il provvedimento di estinzione acquista effi cacia civile dal momen-
to dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche.   

  12A04416

        Estinzione della Confraternita del «SS. Sacramento», in 
Sturno.    

     Con decreto del Ministro dell’Interno in data 21 marzo 2012, vie-
ne estinta la Confraternita del “SS. Sacramento”, con sede in Sturno 
(Avellino). 

 Il provvedimento di estinzione acquista effi cacia civile dal momen-
to dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche.   

  12A04417

        Estinzione della Confraternita «Immacolata Concezio-
ne», in S. Andrea di Conza.    

     Con decreto del Ministro dell’Interno in data 21 marzo 2012, viene 
estinta la Confraternita “Immacolata Concezione”, con sede in S. An-
drea di Conza (Avellino). 

 Il provvedimento di estinzione acquista effi cacia civile dal momen-
to dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche.   

  12A04418
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        Estinzione della Confraternita «S. Raffaele Arcangelo e S. 
Antonio di Padova», in Torella dei Lombardi.    

     Con decreto del Ministro dell’Interno in data 21 marzo 2012, viene 
estinta la Confraternita “S. Raffaele Arcangelo e S. Antonio di Padova”, 
con sede in Torella dei Lombardi (Avellino). 

 Il provvedimento di estinzione acquista effi cacia civile dal momen-
to dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche.   

  12A04419

    MINISTERO DELLA SALUTE
      Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-

mercio del medicinale per uso veterinario «Sedator 1,0 mg/
ml»    

      Provvedimento n. 255 del 26 marzo 2012  

 Specialità medicinale per uso veterinario SEDATOR 1,0 mg/ml. 
  Confezioni:  

 Fiala da 5 ml. - A.I.C. n. 103933014; 
 Fiala da 10 ml - A.I.C. n. 103933026; 
 Fiala da 20 ml - A.I.C. n. 103933038. 

 Titolare a.i.c: eurovet animal health B.V. – Handelsweg 25, 5531 
AE Bladel - Paesi Bassi. 

 Procedura di mutuo riconoscimento n. DE/V/0119/001/R/001 
 Oggetto: modifi ca regime di dispensazione. 
  È autorizzata la variazione della specialità medicinale per uso vete-

rinario indicata in oggetto, concernente la seguente modifi ca del regime 
di dispensazione:  

 da: ricetta medico veterinaria in copia unica non ripetibile. 
 a: ricetta medico veterinaria in triplice copia non ripetibile. 

 Motivazione: Medicinale veterinario rientrante nella categoria di 
quelli di cui all’art. 2, comma 1 del decreto ministeriale 28 luglio 2009 
«Disciplina dell’utilizzo e della detenzione di medicinali ad uso esclusi-
vo del Medico Veterinario». 

 L’adeguamento degli stampati delle confezioni in commercio deve 
essere effettuato entro 180 giorni. 

 Effi cacia del provvedimento: immediata.   

  12A04304

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio di taluni medicinali per uso veterinario    

      Provvedimento n. 274 del 28 marzo 2012  

 Titolare A.I.C: Formevet S.r.l. - Sede legale in Via Correggio, 19 
20149 Milano - C.F. 03707670968. 

 Oggetto: Variazione IA A1: modifi ca dell’indirizzo del titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

  È autorizzata per le seguenti specialità medicinali:  
 ALTADOL Tramadolo cloridrato – A.I.C. 103703; 
 DIAVERIDINA 0,5% SULFADIMETOSSINA0,5%; LIQUIDO 

FORMEVET – A.I.C. 103473; 

 ETREX Tramadolo cloridrato – A.I.C. 103704; 

 FURAZOLIDONE 2% OSSITERACICLINA 2%; FORME-
VET - A.I.C. 103449; 

 NEO-FORACTIL Spray - A.I.C. 103249; 

 PARASSICID Collare antiparassitario per cani e gatti – A.I.C. 
103230; 

 RESOLUTION Shampoo - A.I.C. 103197; 

 RESOLUTION Spray – A.I.C. 103196; 

 RESOLUTION Gocce – A.I.C. 103252; 

 SPIRAMICINA 2% FURALTADONE 2% FORMEVET – 
A.I.C. 103452; 

 SULFACHINOSSALINA «2% SULFADIMETOSSINA 1%; 
DIAVERINA 1% LIQUIDO FORMEVET - A.I.C. 103443; 

 TETRAMISOLE 10% FORMEVET - A.I.C. 103451; 

 VEFLOXA - A.I.C. 103149; 

 VEFLOXIN - A.I.C. 103589; 

  la modifi ca della sede legale del titolare dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio:  

 da: Formevet S.r.l, Via Correggio, 19 - 20149 Milano a: Formevet 
S.r.l. Via Savona, 97 - 20144 Milano. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data di 
scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  12A04306

    REGIONE TOSCANA

      Approvazione dell’ordinanza n. 12 del 22 marzo 2012    

     Il Presidente della Regione Toscana nominato commissario dele-
gato ai sensi dell’art. 5 legge n. 225/1992 con ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei Ministri n. 4002 del 16 febbraio 2012, in relazione allo 
stato di emergenza dichiarato con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri del 25 novembre 2011 per gli eccezionali eventi alluviona-
li che hanno colpito il territorio dell’isola d’Elba il giorno 7 novembre 
2011. 

  Rende noto:  

  che con propria ordinanza n. 12 del 22 marzo 2012 ha prov-
veduto all’individuazione dei comuni danneggiati ai sensi dell’art. 1 
OPCM n. 4002/2012; 

 che l’ordinanza è disponibile sul sito web http://web.rete.tosca-
na.it/attinew/ della Regione Toscana, sotto il link «atti del presidente» 
e sul Bollettino Uffi ciale della Regione Toscana n. 15 del 4 aprile 2012 
parte prima.   

  12A04307  

ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore
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